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PARTE UWICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per
mercoledì 21 febbraio 1883, alle ore 3 pomeridiane :

Ordine del giorno:
Comunicazioni del Governo.

CARERA DEI DEPUTATI

19ella heduta di ieri la Camera, in conformità delle con-
clusioni della Giunta, annullò l'elezione del sig. Giuseppe
Balsamo, a deputato del 1° Collegio di Leëce, ineleggibile
come professore di Liceo; poscia, svolta dal deputato Ce-
neri la sua interrogazione intorno ad un processo iniziato
a Bologna contro i signori Saffi, Carducci, Guerrini e Ghel-
lini, alla quale rispose il Mitiistro di Grazia e Giustizia,
prosegui la discussione dello stato di prima previsione pel
1883 del Ministero di Grazia e Giustizia. Parlarono il rela-
tore Indelli, i deputati Marcora, Serena, Trinchera,' Ca-
vallotii, P4rpaglia, Nocito, Penserini.
Furono presentati i seguenti disegni di legge :
Dal Ministro di Agricoltura e Commercio :

Responsabilità civile dei padroni, intraprenditori, com-

mittenti ed altri pei casi di infortunio cui vanno soggetti
gli operai nel lavoro ;
Convenzione stipulata con le Casse di risparmio di Mi-

lano, Bologna, Tiirino, Venezia, CJgliari, Genova, Roma,
coi.Banchi di Napoli, di Sidilia-e col Monte de'Paschi di
Siena, per la forÀazione di una Cassa nazionale di assicu-
razione pei danni causati dagli infortuni che colpiscono gli
operai sul lavoro ;
Istituzione di una Cassa nazionale delle pensioni per gli

operar.
Dal Ministro dei Lavori Pubblici :

Convenzione per la proroga di una linea telegrafica sot-

tomarina fra l'Italia e l'Egitto ; e pel matenimento di sette
comunicazierti elettriche sottornarine fra la Calabria e la
Sicilia attraverso lo stretto di Messina.
Vennero infine annunziate : una interrogazione del de-

putato Parenzo e di altri al Ministro- dei Lavori Pubblici
sul modo col quale procedona i lavori per lo smaltimento
delle acque nella provincia di Rovigo ; ed una domanda
dei deputati Minghetti e Borghi allty afesso Ministro della
pubblicazione dei verbali e degli atti della Commissione
idrotecnica, nominata per 'sfudiare la condizione dei fiumi
nelle provineie lombarde-verrete, e per suggerire i provve-
dimenti necessari.

LEGGI E DEGRENE'I

Il Numero IITTter (Serie' 3a) delld Roccolta w/]iciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto ;

UMBERTO I
per grazia di Blo e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di Mi-
nistro del Tesoro,
Vista la tabella dei beni non destinafi per la loro natura

e provenienza a far parte del Demanio pubblico, composta
di 249 articoli, per il complessivo valore di lire 48,957 14
(quarantatremila duecentociriquantas atte e centesimi quat,
tordici);
Visto l'art. 13 della le ge 22 aprile 1869, n. 5026, e

l'articolo 52 del,regolame to approvato col Regio decrèto
4 settembre 1870, n. 58&
Ritenuto che l'alienaziope di tali ben=,mentre toina utile

all'Erario non pregiudica affatto l'interesse pubblico nè i
diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Cansiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello Stato de-scritti nella tabella annessa al presente decreto, Vidima-ad'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, del complessix ovalore di lire 43,257 14 (lire quarantatremila duecantee a-quantasette e centesimi quattordici).
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Art. 2. L'alienazione si farå con le norme stabilite dal
R. decreto, 30 maggio 1875, n. 2560 (Serie 2a)
Art. 3. E approvato il contratto in data 18 maggio 1882,

stipulato nell'ufficio del registro di Tolmezzo, col quale il
Demanio dello Stato vende al signor Antonio Monai fu An-
tonio, per il prezzo di lire 10 (lire dieci), oltre al rimborso
delle imposte per l'ultimo quarantennio, nella complessiva
somma di lire 20 41, un piccolo appezzamento di terreno,
riportato in mappa di Cavazzo al n. 3302, del reddito di
lire 0 65.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiikique spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 dicembre 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigini: G. ZANARDELLt.

NB. La Tabella sark pubblicata nei prossimi numeri.

Relazione a S. M. del Ministro della Marina, fatta
in udienza dell'i l febbraio 1883.

SmE,

Dopo che la M. V. ebba apposta la Sua augusta firma
al decreto in virtà del quale alla nave da guerra di prima
classe, ora in costruzione nel Regio cantiere di Castellam-
mare, fu imposto il nome Raggiero di Loria, sorsero tante
erudite persone a sostenere che il vero nome del valoroso
ammiraglio fosse Ruggiero di Lauria, Lauria essendo il
nome della terra nella quale egli.ebbeinatali,edessecon-
fortarono le loro ragioni con tante citazioni di. scrittori
contemporanei e di documenti autentici che nessun hubbio
rimane su questo fatto.
Non sarebbe giusto che si mantenesse alla nave un nome

differente da quello che le si volle dare per onorare la me-
moria d'un ammiraglio che fu gloria italiana, e perciò il
riferente ha ora l'onore di sottoporre alla Reale firma il
seguente ,decreto, mercè del quale viene corretto il nome
prima usato in quello di Ruÿÿiero di Lauria, con fiducia
che la M. V. vorrà.approvatedleambiamento.

UMBERTO I

per grazia di Die e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il nome Ruggiero di Loria, imposto col Nostro decreto

del 18 settembre 1881 alla nave da guerra di la classe, ora
in costruzione nel R. cavitiere di Castellammare, è mutato
in·quello di Ruggiero di Lauria.
Il prefato Nostro Ministro è. incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sark registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Roma, 11 febbraio 1883.
UMBERTO.

F. ACTON.

10MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
S. lvt., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte

eduenti disposizioni nel personale civile tecnico della
R. Marina:

Con RR. dëereti del 7 dicombre 1882:
Nella categoria calafati:

Maresca Carmelo Giosuè, capotecnico di la classe nel per-
sonale civile tecnico della R. Marina, promosso capo-
tecnico principale di 3a classe nel personale stesso;

Mangini Antonio, capotecnico di 22 classe id., id. capotecnico
di la classe id.;

Maresca Luigi, sottocapotecnico id., id. capotecnico di
2a classe id.;

Schettino Stanislao, id. id., id. id. id.;
Benincasa Raffaele, capo operaio id., id. sottocapotecnico id.;
Calaôtto Domenico, capo operaio id., id. id. 10.; ·

Delfino Costantino, id. id., id. id. id.;
Massa Giovanni Paolo, id. id., id. id. id.;
Colamarino Giovanni, id. id., id. id. id.;
Ghisu Luigi, id. id., id. id. id.;
Dario Gabriele, sottocapo operaio id., id. id. id.;
Graus Carlo, id. id., id. id. id.;
Morvillo Pasquale, id. id., id. id. id.;
Di Donato Michele, id. id., id. id. id.

Nella categ0tia calflerai:
Falabretti Giuseppe, capo operaio nel personale tecnico della

R. Marina, promosso sottocapo tecnico nel personale
stesso;

Liberti Giovanni Battista, id. id., id. id. id.;
Gerusa Stefano, id. id., id. id. id.;
Lertora Gaetano, sottocapo operaio id., id. id. id.;
Dolcetta Michele, id. id., id. id. id.;
Daniele Luigi, id. id., id. id. id.;
Lauza Giovanni, id. id., id. id. id.;
Gamba Giuseppe, id. id., id. id. id.

Nella categoria carpentieri:
Spalice Gate110, capotecnico di la classe, promosso capo

tecnico principale di 3a classe nel personale stesso;
Ruooco Luigi, capo tecnico di 2a classe id., id. capo tecnico

di 16 classe id.;
Bottalla Giuseppe, id. id., id. id. id.;
Bonifacio Emanuele, Id. id., id. id. id.;
Parodi Michele, id. id., id. id. id.;
Santaniello Antonio, id. id., id. id. id.;
DalcontePietro, sottocapo tecnico, id. capotecnico di 2a cl. id.;Bonifacio Domenico di Raffaele, id. id., id. id. id.;Carminati Bartolomeo, id. id., id. id. id.;
Martini Bartolomeo, id. id., id. id. id.;
Montolivo Giovanni Battista, id. id., id. id. id.;
Cuomo Raffaele, id. id., id. id. id.;
Succiarello Antonio, id. id., id. id. id.;
Jaccarino Giosuè, id. id., id. id. id.;
Fava Pietro, id. id., id. id. id.;
Battifora Giacomo, id. id., id. id. id.;
Tagliapietra Giuseppe, assistente di la classe del genio na-

vale, nominato id. id.;
Vigo Gaetano, id. id., id. id. id.;
Olivotto Enrico, id. id., id. id. id.;
QuartoGiovanni, capo operaio, promosso sottocapo tecnico id.;Foresta Antonio, id., id. id.;
Bonifacio Gabriele, id., id. id.;
Bavosa Vincenzo, id., id. id.;
Frizzele Antonio, id., id. id. id.;
Calaotta Ferdinando, id., id. id. id.;
Tortora Gaetano, id., id. id. id.;
To o Domenico, id., id. id. id.;
Ruocco Vincenzo, id., id. id. id.;
Listuzzi Giovanni, id., id. id. id.;
Bordigone Sebastiano, id., id. id. id.;
Cerino Antonio, id., id. id. id.;
Luongo Giuseppe, sottocapo operaio, id, id. id.;
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Penzo Alessandro, id,, id, id. id.
Turci Giovanni Battista, id., id. id. id.;
Maresca Catello, id., id. id. id.;
Buranella Fortunato, id., id. id. id.; .

Veronese Andrea, id., id. id. id.;
Franco Enrico, id., id. id. id. •

Nella categoria congegnatori :
Rissotto Andrea, sottocapo tecnico, promosso capotecnico

di 23 elasse nel personale stesso;
Ruocco Carmine, id., id. id. id.;
Cobuzio Paolo, id., id. id. id.;
Moranziol Vincenzo, id., id. id. id.;
Ceraso Gennaro, macchinista di 2a classe nel corpo Reale

equipaggi, nominato id. id.;
Bulla Basso, capo operaio, promosso sottocapo tecnico id.;
Savarese Pasquale, id., id. id. id.;
Ballarin Giuseppe, id., id. id. id.
Olsello Carlo, id., id. id. id.;
Siniscalchi Francesco, sottocapo operaio, id, id. id.:
Jorio Luigi, id., id. id. id.;
Tomè Antonio, id., id. id. id.;
De Fanti Giovanni Maria, id., id. id. id.;
Contesso Enrico, id., id. id. id.;
Tonelli Cesare, id., id. id. id.

Nella categoria disegnatori :
Spadon Giovanni, assistente di la classe nel genio navale,

promosso capotecnico di 22 classe nel personale stesso;
Cibelli Edoardo, sottocapo tecnico, id. id. id.;
Rebora Francesco, id., id. id. id.;
Tellarolo Aurelio, id:, id. id. id.;
Buonifacio Francesco, id., id. id. id.;
Peragallo Carlo, capo operaio, id. sottocapo tecnico id.;
Dorigo Giovanni Battista, id., id. id. id.;
Fusco Isaia Zaccaria, id., id. id. id.;
Bottari Nicola, id., id. id. id.;
Rossocci Emilio, sottqcapo operaio, id. id. id.;
Citarella Gioacchino, id., id. id. id.

Nella categoria fabbri :
Ornano Pietro, sottocapo tecnico, promosso capotecnico di
- 2a classe nel personale stesso ,
Goggia Gaspare, id., id. id. id.;
Rouselle Tommaso, id., id. id. id.;
Di Napoli Salvatore, id., id. id. id.;
Alibertini Matteo, capo operaio, id., sottocapo tecnico id.;
Marello Secondo, id., id. id. id.;
Sorrentino Giovanni, id., id. id. id.;
Facco Filippo, id., id. id. id.;
Raja Andrea, id., id. id. id.;
Parolari Isacco, sottocapo operaio, id. id. id.;
Castellano Vincenzo, id., id. id. id.

Nella categoría fonditort :
Tonolo Francesco, sottocapotecnico, promosso capotecnico

di 2a classe nel personale stesso;
Astarita Eugenio, capo operaio, id. sottocapotecnico id.;
Cipolletta Nicola, id., id. id. id.;
Orecchioni Massimo, id., id. id. id.
. Nella categoria stipettai :
Marengo Giovanni, capotecnico di 2a classe, promosso capo-

tecnico di la classe nel personale stesso;
Senarega Giuseppe, id., id. id. id.;
Giacchino Giacomo, sottocapotecnico, id. id. di 2a classe id.;
Albanese Antonio, id., id. id. id.;
Gravina Giorgio, capo operaio, id. sottocapotecnico id.;
Gesualdo Gioacchino, id., id. id. id.;
Murolo Vincenzo, id., id. id. id.;
Griffo Stefano, id., id, id. id.;Corradi Luigi, sottocapo operaio, id. id. id.;Buonocore Catello, id., id. id. id.;Pagano Carlo, id., id. id. id.;Mazziol Valentino, id., id. id. id.;Grovetto Lorenzo, id., id, id, id.

Nella categoria attrezzatori:

Cogliolo Matteo, capotecnico di ya classe, promosso capo-
tecnico ai la classe nel personale stesso;

Ornano Filippo, id., id. id. id.
Vidacorich Antonio, sottocapotecnico, id. id. di 22 classo id.;
Verdo Aniello, id., id. id. id.;
Camilló Francesco, id., id. id. id.;
Moriani Bartolomeo, sottocapo operaio, id. sottocapo tec-

nico id.;
Scotto Lachianca Tommaso, id., id. id. id.:
Veronese Giovanni, id., id. id. id.

Nella categoría cordai .'
chiozzotto Andrea, sottocapo tecnico, promosso capotecnico

di 22 classe nel personale stesso ;
Maino Michele, id., id. id. id.

Nella categoria pillort :
Ongaro Carlo, sottocapotecnico, promosso capotecnico di

2a classe nel personale stesso;
Dongo Carlo id., id. id. id.;
Tartaglione Enrico, capo operaio, id. sottocapotecnico id.;
Rea Aniello, id., id. id. id.;
Griffi Attilio, id., id. id. id.;
Grondona Giovanni Battista, sottocapo operaio, id. id. id.
Capuozzo Giacomö, id., id. id. id.

Nella categoria velaf e tappezzieri :
Calabresi Giuseppe, sottocapotecnico, promosso, capotecnico

di 2a classe nel' personale stesso ; .

Agretti Francesco, capo operaio, id. sottocapotecnico i<L;
Risso Felice, id., id. id. id.

Con R. decreto del 7 dicembre 1882:
Mazziol Giovanni, capotecnico di 22 classe nel personale

civile tecnico della R. Marina (categoria calderai), di-
spensato dall'impiego.

Con RR. decreti del 17 dicembre 1882:
Nella Cale¶Orla altrezZatori:

Rossi Andrea, sottocapotecnico,· promosso capotecnico di 22
. classe, a far tempo dal 1° gennaio 1883;
Rossi Giovanni, id., id., id.;
Poggi Francesco, id., id., id.;
Favale Battista, id., id., id.
Albano Giuseppe, capo operaio, id. Sottoeapotecnico;
Bollentini Egidio, id., id.;
Grandi Giuseppe, id., id.;
Franciscolo Gerolamo, id., id.;
Spinetta Marco, sottocapo operaio, id.

Nella categoria congegnatori:
Rubini Luigi, capotecnico principale di 36 classe, promosso

capotecnico principale di 2a classe;
Giaume Stefano, capotecnico di la classe, id. capotecnico

principale di 3a classe;
Macchiavelli Emanuele, capotecnico di 2a classe, id. capo-

tecnico di la classe ;
Camerano Ciuseppe, id., id. id.;
CrovatoMariano, sottocapotecnicó, id, capotecnico di 2a classe;
Moretti Angelo, id., id. id.;
Pinto Luigi, id., id. id.;
Storace Francesco, id., id. id.;
Queirolo Gerolamo, capo operaio, id. sottocapotecnico;
Daniele Beniamino, id., id. id.;
Rittori Antonio, id., id. id.;
Pittaluga Antonio, id., id. id.;
Barbagelata Luca, sottocapo opefalo, id. id.;
Cavallo Giovanni, id., id. id.;
Scala Gennaro, id., id. id.;
Brasesco Pietro, id., id. id.;
Dell'Aggio Secondo, id., id. id.;
Micaro Cesare, id., id. id.;
Cattaneo Carlo, id., id. id.;
Franga Vincenzo, id., id. id.;
Manfrin Federico, id., id. id.;
Cavagnino Gio. Battista, id., id, i¾
Laviqpa Andrea, id., id, id.
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m÷aism,

Netta categoria disegnatori :
Montano Antonio, sottocapotecnico, promosso capotecnico

di 2a classe;
Dupuy Alfredo, capo operaio, id, sottocapotecnico;
Cali Ignazio, sottocapo operaio, id. id.

Nella categoria fabbri:
Del Vecchio Luigi, sottocapo operaio, promosso sottocapo-

tecnico. -

Nella categoria fonditori:
Cavaliere Francese,0, capo operaio, prothosso sottocapotecnico;
De Cristofaro Giovanni,_ tottocapo operaio, id.;
Ruggiero Giuseppe, id., id. id.

Nella categoria disegnatori:
Gedda Giuseppe, operaio avventizio, nominato sottocapotec-

nico, a far tempo lo gennaio 1883;
Pettinati Giovanni, id., id., id.

Nella categoria fabbri:
Tuo Giovanni, operaio avventizio, nonfinato sottocapotecnico;
Ciuccio Luigi, capotecnico principale di 36 classe, congegna-

tore, passato alla categoria attrezzatori, a datare dal lo
gennaio 1883;

De Cesare Pasquale, sottocapotecnico, pirotecnico, id. id.;
Rallo Antonio, id., congegnatore, id. id.; ·

Russo Emanuele, id., id., id. id.;
Perris Giuseppe, id., falegname modellatore, id. congegnatori;
Altieri Ferdinando, id., fucinatori e magnani, id. fabbri.

S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte
le segesenti disposizioni nel corpo dei contabili della Re-
gia Marina :

Con RR. decreti del 7 dicembre 1882:

Brozzo Luigi, aiuto contabile di la classe nel corpo dei con-
tabili della Regia Marina, secondo le denominazioni
stabilite dal Regio decreto 23 dicembre 1876, con l'an-
nuo stipendio di lire 2200, nominato aiuto contabile nel
corpo stesso, secondo le denominazioni stabilite nelli
logge 5 luglio 1882, con l'annuo stipendio di lire 2500,
a datare dal lo gennaio 1883;

Vannotti Geremia, id. id., ,íd. id.;
Marchesan Luigi, id. id., id. id.;
Vecchi Roberto, id. id., id. id.;
Lauro Francesco, id. id., id. id.;
Barella Emanuele, id. id., id. id.;
Parini Luigi, id. id., id. id.;
Scotiero Camillo, id. id., id. id.;
Marsilia Francesco, id. id., id. id.;
Giamboi Giovanni, id. id., id. id.;
Volpone Giovanni, id. id., id. id. ;
Pasca Nicola, id. id., id. id.;
Pocobelli Lorenzo, id. id., id. id.;
Pocobelli Nicola, id. id., id. id.;
Riliaud Giovanni, id. id., id. id.;
De Leonardo Gaetano, id. id., id. id.;
Chirico Teodoro, id. id., id. id.;
Grasso Giuseppe, id. id., id. id.;
Montemezzo Enrico, aiuto contabile di 2a classe nel corpo

dei contabili della Regia Marina, secondo le denomina-
zioni stabilite dal R. decreto 23 dicembre 1876, con
l'annuo stipendio di lire 1800, nominato aiuto contabile
nel corpo stesso, secondo le denominazioni stabilite
nella legge 5 luglio 1882, con l'annuo stipendio di lire
2000, a datare dal lo gennaio 1883;

Salvo Maurizio, id. id., id. id.;
Leonardis Enrico, id. id., id. id.;
Alagna Enrico, id. id., id. id.;
Bertoni Venceslao, id. id., id. id.;
Traverso Tommaso, id. id., id. id.;
Lorenzi Oreste, id. id., id. id.
Bracco Antonio, id. id., id. id.
Fendi Federico, id. id., id. id.
De Maria Oglo, id id., id. id.

Rosso Nicolò, id. id., id. id. ;
Maraffl Aristide, id. id., id. id.;
Bossa Aniello, id. id., .id. id.;
De Micheli Federico, id. id., id. id.;
Rispoli Alfredo, id. id., id. id.;
Botto Nicoló, id. id., id. id.;
Guida Enrico, id. id., id. id.;
Marchio Carlo, id. id., id. id. ;
Longhi Ettore, id. id., id. id.

Con RR. decreti del 17 dicembre 1882:
Brozzo Luigi, aiuto contabile nel corpo dei contabili della

Regia Marina, coll'annuo stipendio di lire 2500, pro-
mosso aiuto contabile, coll'annuo stipendio di lire 3000,
a datare dal 16 gennaio 1883;

Vannotti Geremia, id. id., id. id.;
Marchesan Luigi, id. id., id. id.;
Vecchi Roberto, id. id., id. id.:
I.auro Francesco, id. id., id. id.;
Barella Emanuele, id. id., id. id.;
Parini Luigi, id. id., id. id.;
Scotiero Camillo, id. id., id. id.;
Marsilia Francesco, id. id., id. id.;
Giamboi Giovanni, id. id., id. id.;
Volpone Giovanni, id. id., id. id.;
Pasca Nicola, id. id., id. id.;
Montemezzo Giuseppe, aiuto contabile nel corpo dei conta-

bili della R. Marina, coll'annuo stipendio di lire 2000,
promosso aiuto contabile, coll'annuo stipendio di lire
2500, a datare dal 16 gennaio 1883;

Salvo Maurizio, id. id., id. id. ;
Leonardis Enrico, id. Id., id. id.;
Alagna Enrico, id. id., id. id.;
Bertoni Venceslao, id. id., id. id.;
Traverso Tomaso, id. id., id. id.;
Lorenzi Oreste, id. id., id. id.;
Bracco Antonio, id. id., id. id.;
Fendi Federico, id. id., id. id.

Con RR.
_
decreti del 21 dicembre 1882:

I sottonotati contabili nel corpo dei contabili della Regia
Marina sono ammessi al godimento della paga di lire
tremilacinquecento annue, stabilita per il loro grado, a
datare dal lo gennaio 1883:

Del Preite Federico, Noceti Paolo, De Bono Lodovico, Boc-
cardi Gioachino, Miceli Gaetano, Alagna Antonio, Gar-
gano Luigi, Elia Diego, Maiello Edoardo, Pollice Rat-
faele, Torre Federico, Manca Agostino, Fravega Orazio
De Roberto Ernesto, Cozzi Federico, Spasiano Achille.
De Roberto Carlo.

IL MINÏSTRO
di Agricoltura, Industria e Connanerelo

Visto l'articolo 177 del testo definitivo del Codice di
commercio, approvato con R. decreto del 31 ottobre 1882,
n. 1602 (Serie 3ag
Visto l'articolo 62 del regolamento per l'esecuzione del'

Codice stesso, approvato con R. decreto del 27 dicembre
1882, n. 1139 (Serie 3a)

Beercta:

Articolo unico. È approvato l'unito modello, secondo il
quale dovrà essere esposta la situazione che le Societå, le
quali hanno per principale oggetto l'esercizio del credito,
devono depositare presso il Tribunale di commercio in
conformità dell'articolo 177 del Codice di commercio.

Il presente decreto sark registrato alla Corte dei conti,
ed inserito nella Gazzetta U/ficiale.

Roma, 30 gennaio 1883.

ËERTI.
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Art. 177 del Codice di commercio
e art. 62 del regolamento per l'esecuzione del Codice di commercio

annesso al II. Decreto 27 dicembre 1882.

SITU.A.ZIONE DEI CONTI
l..............188..del... .....

con ßede in

CAPITAI-E.
Capitale nominale . . . . . . . L.
Capitale sottoscritto . . . . . . »

Valore nominale dell'azione
. . . . . »

ATTIVO.

1. Numerario in Cassa
. . . . L.

2. EITetti di cambio in porta- ( a tre mesi o meno . »

3. foglio sull'Italia j a più lunga scadenza »

4. Effetti di cambio in portafoglio sull'estero
. . »

5. Anticipazioni sopra pegno di titoli a scadenza fissa »

6. Anticipazioni sopra pegno di merci
. . . . . »

7.Riporti............... »

8. Mutui ipotecari per capitale e interessi
. . .

»

9. Mutui semplici chirografari ( a Corpi morali (1) »

10. per capitale e interessi ) a privati . . .
»

11. Beni stabili. . . . . . . »

12. Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . .
»

13. Altri titoli di debito dello Stato (2) . . . . . »

14. Obbligazioni di Corpi morali (2) . . . . . .
»

15. Azioni ed obbligazioni di Società (2). . . . . »

16. Conti correnti con garanzia. . . . . . . .
»

17. Conti correnti diversi . .
. . . .

. .
. .

»

18. Depositi a garanzia sovvenzioni ed altre opera-
zioni(3).............. »

19. Depositi degli amministratori a cauzione ser-

vizio(3).............. »

20. Depositi liberi a custodia (3) . . . . . . . »

21. Mobili e speso d'impianto . . . .
.
. . .

»

22 Effetti da incassare per conto terzi
. . . .

.
»

23. Ëffetti e crediti in sofferenza (4) . . . . . . »

24. Debitori diversi . . . . . . . . . .
. .

»

SOhl3IA DELL'ATTIvo
. . .

L.
Disavanzi degli esercizi precedenti da liquidare
e assegnare . . . .

. . . . . . . .
»

Spese e perdite dell'esercizio corrente. . . . »

S0¼.ilA TOTALE
. . .

L.

Misura delle ant c:pa ioni sul valore corrente del pegne.
Per cento

Sul titoli con garanzia governativa .

Sui titoli industriali e diversi
. . .

Sulle merci
. .

PAS§IVO.

1. Capitale versato
. . . . . . . . . . . . L.

2. Fondo di riserva
. . . . . . . . . . . »

3. Conti correnti senza interessi . . . . . . . »

4. Conti correnti fruttiferi per capitale e interessi. »

5. Depositi a risparmio . . . . . . . . . . »

6. Buoni fruttiferi al nome, a scadenza fissa per ca-
pitale ed interessi

. . . . . . . . . .
»

7. Accettazioni cambiarie
. .. . . . . . . . .

»

8. Depositanti a garanzia sovvenzioni ed altre ope-
razioni(3)............. »

9. Depositanti a cauzione servizio (3) . . . . . »

10. Depositanti per custodia (3). . . . . . .
»

11. Obbligazioni (5) . . . . . . . . . . . . »

12. Dividendi in corso ed arretrati
. . . . . .

»

13. Creditori diversi.
. . . . . , , . . . . »

SOMMA DEL PASS1vo
. . .

L.

Sopravanzo dell'esercizio precedente da liquidare
e assegnare . .

. . . . .
. . . . . »

Ilendite o profitti dell'esercizio corrente
. . . L.

SoxxA ToTALE . . . L.

Saggio dello s:os oe dell'interesse e data della saa ultima mo3ilicazione.

Per centó DATA
(giorno, mese, anno)

Sulle cambiali
.
. .

. . . . . .

Sulle anticipazioni a scadenza fissa .

Sul conti correnti con garanzia . . .

Sui conti correnti passivi (6) . . .

Sui depositi a risparmio (6) .
. - .

Sui buoni fruttiferi al nome (6) . . .

Prezzo corrente delle aziom
.
. . . . .....L.

Bisiin'a del numerario esistente nello Casse delle Sedi e Succursali.
.Oro .....--..--•••-•••L.
Argento................ »

Bronzo ................ »

Biglietti già consorziali . . . . . . . . . . . »

Biglietti a corso legale . . . . . . . . . . ..
»

TOTALE . . .
L.

AVVERTENZE.
(i) Ove un Istituto abbia fatto mutui a Prdvincie, Comuni ed altri Corpi precorsi verranno registrati nella situazione pel valore che fu loro attri-

morali, ricevendo in rappresentanza di questi mutui obbligazioni al por- huito nell'ultimo bilancio.
tatore, ovvero nominative, magirabili, l'ammontare di quelle fra le dette (5) Sotto la rubrica Obbligazioni s'indicher'a il debito dell'Istituto perobbligazioni di cui PIstituto sia tuttora in possesso figurerà nella partita l'emissione di obbligaziom gerabili, sia nominative sia al portatore, che14, anzichè in quella n. 9: le obbligaziont aventi forma cambiaria e le an- esso avesse everitualmente emesse e non ancora rimborsate.
ticipazioni sopra pegno, qualunque sia il debitore, dovranno essere com- (6) Il saggio dell'interesse sui conti correnti passivi, sui depositi a ri-prese rispettivamente nei numeri 2 e 3, 5 e 6. sparmio e sui buoni fruttiferi dovrà indicarsi depurato delle frazioni che) Il valore delle cartelle fondiarie, dei titoli di debito dello Stato, delle effettivamente venissero dalPIstituto ritenute per tassa di ricchezza mo-
ob

gazioni di Provincio, Comuni ed altri Corpimorali e delle azioni ed bile.

da
gazioni diSocietà commerciali ed industriali sarà indicato col prezzoto nelPultimo bilancio, ed in caso di acquisti successivi col prezzo di Qualora alcune partite dell'attivo e del passivo non possano andar com-"

• prese sotto i titoli indicati nel presente modulo, PIstituto è pregato di ri-
oI

Pitoli 18, 19, 20 de1Pattivo devono corrispondere esattamente coi portarle nel modulo stesso, sia alPattivo che al passivo, in continuazione
710ne o pŠr c Ond 1.passivo che esprimono il credito dei depositanti a cau- alle altre, specificandone più che sia possibile la natura, ed ove lo spa*zio
(4) Gli eghte

ia. risultasse msufficiente si supplirà con un'appendice da allegarsi, coi de-i e crediti in sog•erenza per quanto derivano da esercizi biti richiami, in foglio separato.
NB, Le sitt*¾ioni dovranno comprendere tanto le attività e passività proprie della ßede centrale, quanto queße deNe succursali.

Annotazioni de11'Istituto,
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OPERAZIONI DI SCONTO E DI ANTICIPAZIONE
durante il delfanno 188

ANIMONTARE DELLE CA3fDIALI IN PORTAFOGLIO CAMBIALI SCONTATE

c delle anticipazioni allâ fine del mese precedente ed anticipazioni fatte durante il mese in corso
DENO.VINAZIONE E SEDE

Cambiali Anticipazioni Cambiali i Anticipazioni
dell'Istituto

.
Ntunero Ammontarc (a Numero Ammontarc (b Numero Ammontare Numero Amniontare

12345678

CAlfDIALI ESTINTE A31MONTARE DELLE CA31BIALI IN PORTAFOGLIO

ed anticipazioni liquidate duranto il mese in corso e delle anticipazioni alla fine del mese tli
DENOMINAZIONE E SEDE

dell'Istituto
Cambia!i Anticipazioni Cambiali Anticipazioni

Numero Ammontare Numcro Ammontare Numero Ammontare (a Numero Ammontare (b

9 10 11 12 13 14 15 16

(l‡ñ-9) (2 6-10) 3-L7-11 (4 8-12)

I

A.VV.ERTE lyZE .

(a) Le cifre date in questa colonna devono risultaro eguali al totale dei titoli 2, 3 e 4 dell'attivo della situazione a cui si iifeliscono.

(b) Come per le cambiali le cifre date in questa colonna devono risultare eguali al totale dei titoli 3 0 6 doll^attivo della situazione a cui si
rifenscono.

NB. - In questo prospetto non dovranno figurare: i Buoni del Tesoro, i Conti correnti con garanz,ea. gli Effetti da incassare per conto
terzi e gli Effetti in sofferenza.

Errata-corrige. -- Al Itegio decreto in data 11 DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
scorso gennaio, n. 1199, pubblicato nella Gazzetta U/ficiale
del 13 corrente mese, n. 36, dopo le parole: Sulla proposta ÜISTINTA $ N° ËË ObbligŒrlORÅ ÑßŠ ff68ŠÍlO ON#Í CÍO ÊÛ Oß•
del Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Ë $

Istreezione, devesi aggiungere: e per TIndtestria e Com- naio 1846, del valor nominale di lire 1000, col godimento
mercio ; come pure dopo la firma : Baccelli, va scritto dal 1° dicembre 1882, acquistate al prezzo di Borsa dalla
anche quella: Bertt· · Casa bancaria Bartolomeo Parodi e Fratello di Genova,

in acconto dell'estinzione per l'anno in corso 1883, i di cui
MINISTERJ DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA '

niemere vengono rese di pubblica ragione:
Le signore Giulia Monteverde, Anna Marchiafava o Pal- 642 092 983 2110 2121 2430 3610 3633

mira Negri vennero nominate socie pianiste di merito dalla 3725 3952 3902 4131 4132 4274 4326 4503
R. Accademia di Santa Cecilia' 5286 5424 5513 5950 6017 6107 6111 6671

6675 7919 7920 8605 9679 9683 9365 10090
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Roma, li 10 febbraio 1883.

.A.Vviso.
Per guasto avvenuto nel cavo Otranto-Vallona la corri-

spondenza telegrafica diretta colla Turchia non ha più
luogo che a rari e brevi intervalli. Perció i telegrammi
per la Tu.rchia d'Asia si istradano per la via di Zante,
egualmente costosa. Quelli per la Turchia d'Europa e pglocalità al di lá della Turchia sono istradati per le vie pm
costose di Austria, 2ante o Malta, secondo le destinazioni,
riscuotendo la tassa relativa.
Si sta provvedendo per la riattivazione della comunica-

zione suddetta.
Roma, 19 febbraio 1883.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

V¡sto por l'[Tffirig di riscontro della Corte dei conii
Taalzzo.

Il Direttore Capo della 3a Divisione
G. REDAELLI.
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DIREZIONE GENERALE D.ELLE POSTE

PROSPETTO delle 789366//8 p08/Gli Oll€13Ml68i 136l 4° fî'i/2368tr8 1882 £13 COftff093/0 0073 qu67?6 f6PißCalesi fiel 4° frt1808/PC 1881.

. A.uno 1881.

Distinzione delle rcnd:to Ottobre Novembre Dicembre TOTALE 31esi procedenti TOTALE gencïalO

Francobolli . . . . . . . . . . . . . 1,796,428 12 1,776,388 08 2,152,208 22 5,725,024 42 15,831,204 93 21,550,229 35

Cartoline. . . . . . . . . . . . . . . 244,499 35 238,373 10 248,956 45 731,828 90 1,882,321 95 2,614,150 85

Segnatasse. . .
. . . . . . . . . . . 142,175 70 125,564 25 174,701 45 442,441 40 606,306 42 1,048,747 82

Tasse per l'emissione dei vaglia . 260,051 54 205,550 91 324,123 82 789,732 27 1,796,014 89 2,585,747 16

Francatura dei giornali col bollo
proventivo o con abbonamento. 57,333 90 60,343 74 60,114 66 177,792 30 489,530 01 667,331 31

Rimborsi dovuti dalle Amministra-
zioni estore.

. .
. . . . . . . . . » » 226,000 » 480,113 85 686,113 85 260,852 17 946,966 02

Proventi diversi
.

. . . . . . . . . 13,418 35 4,535 20 154,570 10 172,523 65 195,622 16 368,145 81 i
e

I

TOTALE . . . 2,513,912 06 2,636,755 28 3,574,788 55 8,725,456 79 21,061,861 53 29,787,318 32

Anno 188' .

Distinzione delle rendite Ottobro Novembre Dicembre TOTALE 10SÍ pi'OCOdenti TOTALE genOral€

Francobolli
. . . . . . . . . . . .

. 1,922,207 02 1,841113 40 2,228,307 12 5,001,717 63 16,467,241 54 22,458,059 17

Cartoline.
. .

.
. .

.
.
. . . . .

. . 272,861 85 263,994 30 276,840 50 - 813,696 65 2,143,661 40 2,957,358 05

Segnatasse. . . . . . . . . . . . . . 203,283 75 222,926 10 308,815 89 735,025 74 1,634,331 32 2,369,357 06

Tasse per l'emissione dei vaglia . 214,086 89 219,263 35 350,118 33 789,468 57 1,804,323 80 2,683,792 37

Francatura dei giornali col bollo
preventivo o con abbonamento. 68,259 96 G8,008 58 63,471 04 109,830 48 545,965 57 745,796 05

Rimborsi dovuti dalle Amministra-
zioni estere.

. . . . . . . . . . . 63,676 50 84,786 64 251,195 54 399,658 68 574,680 89 974,339 57

Proventi diversi . . . . . . . . . . 14,469 62 7,388 28 146,625 01 - 168,482 91 302,359 36 470,842 27

TOTALE
.

. . 2,758,845 50 2,707,570 74 3,631,404 33 9,097,880 66 23,562,563 88 1) 32,660,444 54

in p:ù 244,932 63 70,813 40 56,875 78 372,423 87 - 2,500,702 35 2,873,126 22
Differenza nel 1882

inmeno »» »» »» »» »» »»

(1) Questa somma potrà subire qualche aumento allorché saranno definitivamente liquidatii rimborsi dovuti dalle Amministrazioni postali estere.

« La Rumenia è entrata senza alcuna restrizione nelPARTE NON UFFICIALE
possesso di questo territorio. Così l'art. 53 ha introdotto la
Rumenia nel seno della Commissione euroþea del Danul io

DIARIO ESTERO

L'lndipendenza Rumena pubblica la seguente circolare,
diretta ai rappresentanti della Rumenia all' estero, 11 9 di-
cembre scorso, e nella quale è nettamente esposto il con-
tegno di quésta potenza nella questione del Danubio.

« Signor inviato. Il trattato di Berlino ha reso la Ru-

con titoli eguali a quelli delle potenze che ne facevano
parte, e ciò dopo il trattato di Berlino.

« Era di piena giustizia e di piena equitä riconoscere il
possesso eccezionale spettante alla Rumenia, nonchè gli
interessi considerevoli che essa possiede sulla parte del fiume
sottoposto alla giurisdizione della Commissione. La Prumenia
non poteva venir privatae della sua azione normale sulle

menia sovrana sulle Boeche del Danubio, acque, delle quali le si attribuiva il possesso. ·
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« A termini dell'art. 54 del trattato deve, tra brevissimo,
prendersi una decisione sulla proroga dei poteri della Com-
missione europea. La riunione di una Conferenza 'chiainata
a consacrare questa proroga è imminente. La partecipa-
zione della Rumenia a tale Conferenza sembra indicata
dalla natura stessa delle cose. Dal momento che le fu
dato il possesso delle Bocche del Danubio e che ha fatto

parte della Commissione europea del Danubio, essa non
può venire esclusa da una riunione specialmente convocata

per decidere della esistenza e anche dell'ordinamento di

questi istituzione.
« Deve considerarsi che questo diritto di partecipazione

della Rumenia si fonda tanto sulle antiche e permanenti
prescrizioni del diritto internazionale che sulla sua situa-
zione poco stante consacrata dall'Europa.
« Infatti, da un lato il protocollo del Congresso di Aix-

la-Chapel'e del novembre 1818 statuisce ebe; « nel caso

in cui le riunioni avranno per oggetto affari -specialmente
c mnessi agli interessi degli altri Stati dell'Europa, esse ncn
potranno aver luogo che sotto la espressa riserva del di-

ritto degli Stati di partecipare a queste riunioni.
« D'altro canto la Rumenia, come tutti gli altri Stati,

ha firmato l'atto addizionale pubblico del novembre 1865

circa la navigazione delle Bocche del Danubio, ed il rego-
lamento di navigazione e di polizia applicabile alla parte
del Danubio tra la foce,e Galatz adottato dalla Commissione

europea del Danubio nel maggio 1881.
« La firma di un plenipotenziario rumeno implica che

la Rumenia sia chiamata a pronunziarsi direttamente e

sopra un piede di uguaglianza colle altre potenze in tutte

le questioni relative alla Commissione europea del Danubio.
« È utile, nel tempo stesso, osservare che il gabinetto

di Vienna, con una nota diretta al governo regio nello

aprile 1882, si è mostrato favorevole alla partecipa-
zione che la Rumenia oggi rivendica. Pertanto il governo
rurieno è convinto che le vedute delle altre potenze non

saranno meno benevoli, e che esse non negheranno alla

Rumenia un dirtto che riconobbero già colle loro proprie
decisioni.

'

« Siete autorizzato ad esporre queste considerazioni al
ministro degli affari esteri di . . ., ed a rilasciargliene co-

pia. Ricevete ece, Firmato: Sturdza. »

Nella corrispondenza diplomatica sugli affari d'Egitto che
è -stata distribuita il 16 febbraio al Parlamento inglese si

trova un dispaccio di lord Dufferin, il quale, rispondendo
a lord Granville, in data 18 novembre 1882, dichiara che

l'opinione generale in Egitto si oppone ad una ricostitu-
zione immediata della Camera dei notabili. Lord Dufferin
aggiunge :

« Si scopre nel carattere del popolo egiziano una specie
di fanciullaýine, la quale fa si che non si possa sperare
di vadèr guesto popolo esercitare, con la discrezione voluta,
delle funzioni costituzionali, funzioni che talvolta non pos-
sono essere esercitate da popolazioni superiormente orga-
nizzate, > -

Per questa ragione l'ambasciatore inglese raccomandava
d'introdurre in Egitto un sistema di governo rappresenta-
tivo simile a quello che funziona nelle Indie, coll'aggiunta
di un Consiglio di Stato avente il privilegio di discutere le
misure del governo, di esaminare il bilancio e di disappro-
vare le proposte di aumento d'imposte.
Ogni provincia invierebbe un rappresentante eletto, che

coi rappresentanti delle città comporrebbero un Çonsiglio
di circa trenta membri.
II Consiglio di Stato così organizzato sarebbe conforme

alle abitudini del paese ; esso non avrebbe l'aspetto di una
semplice applicazione di una istituzione occidentale in un

paese in cui questa istituzione non converrebbe affatto.

Forse, dice lord Dufferin, si potrebbe aggregare a questo
Consiglio un corpo costituito sulla base dell'elezione popo-
lare, il qual Consiglio sarebbe convocato soltanto in occa-
sioni speciali e con semplice voto consultivo.
Un altro documento, un dispaccio di lord Granville a

.lord Dufferin, in data 28 dicembre, dice che il governo
egiziano dovrebbe pagare le spese dell'occupazione inglese,
incominciando dal 30 settembre.

Queste spese ascenderebbero a 720 mila lire sterline
all'anno. Il primo versamento per sei mesi, che scade in

marzo, dovrebbe essere effettuato,' senza fallo, prima della
fine del detto mese.

II corpo d'occupazione inglese, fissato a 12 mila uomini,
verrebbe ridotta a misura che si organizza la forza indi,

gena destinata a rimpiazzarlo.
Corre voce al Cairo che il Mahdi, o falso profeta, le

cui imprese inquietano molto il governo egiziano, abbia
riportato ultimamente dei clamorosi successi. Si conferma
da fonte sicura che la guarnigione di Bara si è arresa

alle sue truppe. Altre città importanti del Sudan, fra le

quali si cita Obeid, sarebbero in procinto di riconoscere
la autorità del Mahdi. Gli uomini competenti in Egitto ri-
conoscono la gravità della situazione nel sud. Secondo il
corrispondente dello Standard al Cairo tutta la parte della
penisola che si trova tra i due fiumi, ad eccezione di una
sola tribù, sarebbe in istato di rivolta.

L'Havas ha da Costantinopoli in data 12 febbraio :
« I poteri di Rustem pascià, governatore attuale nel

Libano, spirano il 23 marzo prossimo. A termini di un
- protocollo di data 9 giugno 1861, la Porta ha l'obbligo
di provocare un accordo coi rappresentanti delle grandi
potenze sulla nomina del successore tre mesi prima che
siano spirati i poteri del governatore in esercizio.

« Si è parlato del rinnovamento dei poteri di Rastem,
ma sono tante le querele prodotte contro di lui dagli abi-
tanti del Libana, che se la Porta persistesse in quella
idea ne nascerebbero certo dei disordini di cui non si po-
trebbero prevedere le conseguenze.

« Sebbene i tre mesi contemplati nel protocollo siano

già trascorsi per metà, gli ambasciatori non furono an-

cora convocati dalla Porta per tale oggetto, tra la convo-
cagione non potr4 tardare di molto. »
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La questione della incorporazione dei danesi dello Schles-
wig nell'esercito prussiano ha formato oggetto di una breve
discussione nella Camera dei deputati di Prussia.

- Un deputato dello Schleswig, il signor Johannsen, ha ri-
chiamata l'attenzíone del Landtag sulla misura presa dalla
autorità.

U ministro dell'interno ha risposto in modo da far spe-
rare che la decisione da cui furono colpiti i sudditi danesi
non sia irrevocabile. Egli dichiarò di avere invitate le au-

torità del ducato a trasmettergli su questo affare un rap-
porta particolareggiato, ed aggiunse che a fronte della pru-
dente riserva manifestata dal governo danese, il governo
prussiano sperava che possa conseguire una soluzione ami-
chevole.
Parecchi giornali di Berlino dicono che l'imperatore di

Germania ha chiesto ai ministri degli affari esteri e della

guerra una relazione sulla questione del servizio militare
nello Schleswig settentrionale. Gli stessi giornali aggiungono
che il numero dei sudditi danesi colpiti dalla accennata mi-
sura militare si eleva a novecento.

Mercè l'insistenza del governo inglesa, la polizia egiziana
è riuscita ad arrestare quasi tutti gli assassini del profes-
sore Palmer e dei suoi compagni di infortunio, i quali,
come si rammenta, erano stati inviati dall'Inghilterra l'anno
scorso nel deserto d'Africa per comperarvi dei cammelli dei
quali aveva bisogno l'esercito inglese nella sua campagna
contro Araby pascià.
Parecchi degli arrestati sono già entrati nella via delle

rivelazioni.
Risulta dalle loro deposizioni che il professore Palmer

ed i suoi compagrii si sarebbero salvati all'ultimo momento
se essi avessero potuto pagare il loro riscatto. Disgrazia-
tamente il professore Palmer aveva confidato il danaro, di
cui era depositario, mille sterline, ad uno sceieco, che lo
aveva rubato senza che gli ass2ssini ne avessero alcuna

parte.
Alle vittime erasi lasci1ta la scelta fra la fuci'azione c)

salto da un precipizio. Furono fucilati.
L'assassinio fu commesso da cinque beduini. Gli allri

si tennero a distanza.
Il processo venne istituito a Tantah.

TELEGRAMM I
(AGENZIA STEFANI)

MADRID, 10. - La Societh segreta della Mano nera, scoperta in
Andalusia, si suddivideva in molte sezioni, ciascuna di dieci persone.
CAIRO, 19. - Cinque beduini furono condannati a morte e otto alla

prigione per l'assassinio di Palmer.
LONDRA, 19.-Gh inviati malgasci paitono oggi perfArne:ica, ac-

compagnati da Robinson, ex-agente degli Stati Uniti nel Madagascar.
Ritoineranno in Ïnghilterra fra sei settimane.
Lord Granville e gli inviati firmarono sabato un articolo modificante
il trattato fra PInghilterra ed il Madagascar.
*DUBLINO, D. - In segmto a conte ioni di Carey, Mrs Evrne in
arrestata per aver recato da Londra a Dubhno 1 coholli ed altre armi
adoperati nelPassassinio di,Cavondish c Bourke.
GENOVA, 19. - 8. M. la Regina o arrivata alla stazione Brignole

alle ore 10 33, os-equiata dalle autorità. È ripartita alle oro 10 30 di-

rettamente per Bordighera.
SAVONA, 19. - Alle ore 12 23 è giunta S. M. la Regina, viag-

giando in forma privata. Sua Maestà ripartì alle 12 29, diretta a Bor-
dighera.
ARAD, 19. - Un incendio distrusse interamente questo teatro, il più

bello delle città ungheresi di provincia.
Nön vi furono vittime.
PARIGI, 19. - Ferry continua le pratiche per formareil gabinetto.
Lådamera, dopo una seduta che duro alcuni minuti, si aggiorno a

giovedì.
PARIGI, 19. - Grévy firmó un decreto, presentatogli da Devos, di

grazia per alcuni condannati per delitti comuni.
Si dice che Tolain assumerk il portafoglio del commercio. I sette

nomi di ministri telegrafati oggi sembrano definitivi. È probabile ehe
il gabinetto sarà completato domani.
I giornali opportunisti sono assai favorevoli al gabinetto Ferry.
Parecchi giornali credono imminente la pubblicazione dei decreti che

toglieranno gli impieghi ai principi appartenenti all'esercito.
I gruppi della sinistra radicale, dell'estrema sinistra e della destra

honapartista sono intenzionati di domandare la revisione della Costitu-

zione.

Secondo la France, il programma di Ferry comprenderebbe la revi-
sione della Costituzione ed il ristabilimento dello scrutinio di lista.
VIENNA, 10. - Camera dei signori. - Discussione della legge sul-

Pistruzione.

Il ministro dell'istruzione pubblica, dimostrando l'opportunità del p;o-
getto, dice non esservi idee retrive, nè offese al principio dell'obbliga-
torieth e neanche agli scopi ed ai metodi dell'istinzione. No! il pro-
gramma del governo attuale non contiene punto idee retrive. L'Austria

può essere soddisfatta dei risultati che danno le sue scuolè elementari,
risultati oltremodo salutari por lo Stato, la famiglia e la Chiesa. Il go-
verno non vuole sieno trascurati gli affari dell'istruzione, la quale deve
sempre essere alla portata della societ'a civile. L'istruzione deve essere
guidata dallo spirito di timor di Dio e di amor del prossimo, e i pre-
cetti dell'educazione debbono precedere quelli dell'istruzione puramente
scièntifica.

LONDRA, 19. - Sono imminenti parecchi arresti in Igghilterra di
complici nei crimini commessi in Irlanda.
PARIGI, 19. - Scrivono da Londra che, malgrado le affermazioni

ottimiste dei giornali, si dubita che la Conferenza termini presto i
suoi lavori.

La questione del braccio di Kilia solleva inattese difficol¶a. Alcune
potenze temono che l'apertura di questo braccio pregiudichi la navi-

gabilith'di quello di Sulina. La Russia insiste per la sua domanda,
minacciando altrimenti di non consentire alla proroga del mandato

della Commissione europea. Dippiù vorrebbe prorogarlo per soli otto
anni. Si tome inol ra che, spirato questo termine, la Russia rifiuli una

proroga ; cosicchò potrebbe trovarsi nella condizione di attirare nel

braccio di Kilia tutt,a la navigazione del basso Danubio. Si dice che

PAustria-Ungheria farà alcune concessioni alla Rumenia.
LONÒRA, 19. - Camera dei comuni. - Fitz Maurice, rispondendo

a Wyndham, fa notare che il governo inglese fin dal dicembre scolso

ha richiamato l'attenzione della Porta sul pericolo di non intrapren-
dere le riforme in Arm'e.nia. Nello stesso interesse delle provincie della
Turchia asiatica, il governo inglese desidera di vedere l'Eufrate ed il

Tigri aperti alla navigazione di tutto le bandiere. 11 progetto per la
vendita dei beni demaniali in Egitto è ancora incompleto e sempre
allo studio. Araby pascih non à propriamente detenuto a Ceylan, ma
vi resta in virtù di un impegno presa verso PEgitto. '

•

LONDRA, 19. - Camera dei comuni. -- Fu approvato in prima let-
tura il bill sul giuramento parlamentare con 184 voti contro 53.

L4)DRA, 20, - Il Daily-Netos è informato che i rappresentanti
delfInghilterra e della Francia desideravano di.accordare voto delibe-
tivo a Ohika, rappresentante della Rumenia alla Conferenza danubiana,
ma che vi si opposòro quello dolla Russia ed altri delegati.

1VOTIZIE DIVEITSE
Roma. - Il P oge'io di una Mostra d'arte antica ò ormai abban-

donato.
Il Comitato incaricato di dar ordinamento a quella, fattosi persuaso

-che faceva difetto il tempo necessario per promuovere la Nostra, si V
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dimesso. D'altra parte i privati che hanno lavori d'arte adatti a questo
genere di Esposizione speciale, lasciarono capire che diflicilmente avreb-
hero acconsentito a mandarli al Comitato.
Prevale l'opinione che essa debba essere rimandata all'anno venturo.
-- Sua Maestà il Re, in una seconda visita fatta l'altro ieri alla Espo-

sitione, ha acquistato il quadro del signor Nono Refugium peccatorum.
In generale le vendite procedono abbastanza bene. 4
Nella sezione delle ceramiche e maioliche la maggior parte degli og-

getti sono già acquistati.

SCIENZE, IsETTERE ED ARTI

. RIVISTA SCIENTIFICA
. (GENNAIO)

Nei Beiblä#er zie den Annalen der Phisik und Chemic, fon-
dati dal Poggendorf, trovai degli importanti esperimenti di
acustica fatti da lord Rayleigh, dei quali giova darne un

ceimo succinto. Era opinione della maggioranza degli stu-
diosi di questo ramo della fisica che le oscillazioni rapide
del suono sieno più adatte delle lente per confrontare le
intensità delle diverse intonazioni; l'autore trovò al con-
trario che le oscillazioni lente sono di miglior uso in simili
confronti, quando le intonazioni sieno perfette e costanti.
Lord Rayleigh potè dimostrare esperimentalmente il prin-

cipio di Maxwell, secondo il quale una piastra intercalata
tra i fili pei quali passa una corrente elettrica agisce come

un riparo, impedendo che gli elettro-magneti possano fun-
zionare. Questo esperimento fu fatto ricorrendo ad un oro-
logio microfonico, ad un telefono e a due appositi sistemi
di fili paralleli conducenti la corrente elettrica d' una hat-
teria. I fili comunicanti col telefono generano in tal caso
un sibilo speciale che odesi facilmente tenendo il telefono
all'orecchio. Non appena però intercalavasi fra i due siste-
mi di fili paralleli una grossa piastra di rame, tale sibilo
rendevasi appena sensibile, ed anzi scompariva perfetta-
mente, scegliendo una batteria elettrica meno forte ed al-
lontanando fra loro i fili conduttori. Si vede quindi che il
telefono non poteva funzionare per l'impediinento prodotto
da questa piastra.
Lo stesso autore trovò inoltre che con intonazioni molto

alte l'orecchio stancasi rapidamente e non si odono più i
suoni. Difatti, facendo suonare costantemente un apposito
zufolo per mezzo di un mantice, dopo alcuni secondi il
suono non si udi pio; bastava però solo un momento di
riposo, come sarebbe, per esempio, il passare della mano
presso Porecchio, affinchè si rendesse di bel nuovo udibile
il fischio dello zufolo.
GÏI studi sull'acustica datano, d'altronde, da tempi al-

quanto lontani, e già Leonardo da Vinci avea misurata la
velocità del suono e diceva: « Possibile è conoscere col-
l'orecchio la distanza di un tono vedendo in prima il suo
lampeggiare per la similitudine della voce d'eco. » Questo
uomo illustre ed impareggiabile insegnava inoltre- anche
come si debba procedere per udire i suoni lontani, consi-
gliando di prendere una tromba, e mettendo l'imboccatura.
della stessa all'orecchio, fissare l'altra estromità nel suolo

od immergerla alquanto nell'acqua del mare o di un lago.
Per tal guisa si possono udire rispettivamente i rumori
prodotti dal moto delle locomotive, delle vetture, del cor-
rere di grossi animali, e per i laghi e mari si possono udire
i rumori prodotti dal moto dei bastimenti.
In proposito trovo poi degna di menzione la nota del

G. Govi, presentata all'Accadeinia dei Lincei nel gennaio
di quest'anno, la quale rivendica ad un italiano il merito
d'aver dimostrato pel primo, quale azione abbia la tempe-
ratura sulla velocità del suono nell'aria. Questi fu Gian Lo-
dovico Bianconi che fece apposite esperienze in Bologna
verso il 1740, e stampò su questo riguardo un opuseolo a
Venezia nel 1746. Ai tempi del Bianconi i fisici asserivano
di non aver riscontrato differenza sensibile nella velocÌtà
del suono fosse il cielo nuvoloso o sereno, piovesse o ne-
vicasse, fosse giorno o notte, si facessero le prove d'estate

o d'inverno ; così che tenevasi il moto del suono per uni-
forme e costantemente il medesimo. Al solo vento si attri-

buiva una qualche azione, sebbene assai piccola, ritenen-
dosi che egli accreseesse la velocità se cospirante e la sce-

masse contrario.
Così stavano le cose quando nel 1740 il Bianconi pensò

di ritentar la prova ripetendola in giorni di temperatura
diversissima, come sono quelli estivi e3 invernali, fra due

stazioni lontane circa venticinque chilometri, di modo che,
dovendo impiegare il suono più di settantacinque secondi

per andar dall'una all'altra, avrebbe dovuto ridursi assai
piccolo l'errore proveniento dalla imperfetta misura del

tempo, e diventar invece sensibile ogni menoma differenza
di velocità nelle diverse esperienze. DitTatti dalle osserva-

zioni fatte con un cannone posto nella così detta Fortezza
Urbana presso Bologna notando il momento dello sparo
coll'osservare la flamma uscente dalla bocca del cannone,
e quello in cui si udì il rumore, stando su d'una collina
ove tfovavasi il così detto Convento dell'Osservanza nella

notte;precedente al 19 agosto 1740, si trovò che il tempo
trascörso dalla visibilità della fiamma all'udire il rumore
della cannonata era di settantasei secondi, mentre nella

notte precedente il 7 febbraio 1740 si trovò di settantotto
secondi e mezzo, per la qual cosa il Bianconi conchiuse
« Esservi qualche divario tra la velocità del suono nell'estate
e nell'inverno. » Il Bianconi fece poi di altre osservazioni
consimili per vedere se il suono cangiava la sua velocità
in tempo di nebbia, ma dalle esperienze fatte egli stimò
che la nebbia non contrastava nè favoriva sensibilmente la

propagazione del suono.
In questi ultimi tempi destò una certa curiosità la pro-

posta fatta dal governo degli Stati Uniti d'America di
convocare tutti gli Stati civili ad una conferenza per lk-
dozione di un meridiano iniziale comune e di un'ora uni-
versale. I motivi addotti dagli Stati Uniti ed esposti in una
circolare spedita a tutti gli Stati sono:

1. La mancanza della suaccennata adozione genera una
confusione negli affari commerciali che vanno accrescen-
dosi col rapido estendersi delle ferrovie e dei telegrafi;
9. Simile questione è stata discussa per più anni in
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Europa ed in America, e tanto gli scienziati quanto i
commercianti convennero nella necessità di una tale ado-

zione;
3. L'iniziativa per simile adozione parve appartenere agli

Stati Uniti, che fra tutti gli Stati interessati hanno il terri-
torio più esteso in longitudine. •

In Germania stava formandosi avanti alcuni anni una
Società scientifica che si prefisse appunto per precipuo
scopo di cercare con tutti i mezzi Iiossibili di indurre i

governi a stabilire un solo meridiano iniziale per. contare

le longitudini, a fissare l'ora universale, a regolare i mesi

dell'anno in modo che abbiano un numero di giorpi più
uniforme, nonchè a fare altre migliorie nel calendario.
Per quanto riguarda la suddetta proposta, il signor de

Chancourtois nei Comptes rendas di gennaio dell'Accademia
di Francia osserva che l' adozione del meridiano comune
non condurrebbe solo a fissare un'ora universale, ma ben
anche avrebbe per conseguenza l'istituzione d'una scala
assoluta per la misura del tempo, che dovrebbe venir sta-
bilita col tempo siderale, cioè con quello misurato dal moto
apparente delle stelle nel firmamento e non dal tempo so-
lare, il quale sarebbe d'altronde facilmente deducibile dal

primo. Sarebbe inoltre interessante la divisione del giorno
secondo il sistema decimale, cioè in dieci ore, un' ora in
cento minuti, un minuto in cento secondi, le quali ore,
minuti e secondi sarebbero evidentemente molto diverse
da quelle usate tuttora. Simile cangiamento arrecherebbe
dei vantaggi in ispecial modo nei calcoli scientifici, che si

ronderebbero in generale molto più brevi e facili.
Va da sè che la divisione decimale del tempo avrebbe

per conseguenza anche la divisione decimale della circon-
ferenza del cerchio, che ora ritiensi generalmente divisa in
trecentosessanta gradi. Questi dovrebbero essere in quattro-
cento, importando perciò un angolo retto, non più novanta,
ma cento gradi.
. Quanto alla scelta di un meridiano iniziale il suddetto
autore nota che l'antico meridiano proposto da Tolomeo,
trovantesi a circa trentadue gradi ad occidente di Parigi, è

certamente quello che soddisfa più di tutti alle condizioni

richieste, poichè non incontra che la sola regione inospi-
tale della Groenlandia ed offre il notevole vantaggio di di-
videre il nostro pianeta in due omisferi, nei quali la distri-
huzione dei continenti è molto più regolare che col meri-

diano dell'isola di Ferro adottato sinora, il quale ha l'in-
conveniente di spartire l'Islanda in due parti, ciascuna ap-
þartenente ad uno dei due emisferi.

Leggendo le pubblicazioni dell'Accademia di Francia e

quelle delle nostre Accademie scientifiche io ebbi sempre
in animo di voler tenere i miei benevoli lettori al corrente
sulle scoperte che stanno svolgendosi riguardo al microbo
del carbonchio. Oltre alle esperienze del Pasteur, del Chau-
veau e Toussaint, dell'Arloing Cornevin e Thomas io ri-
portai perciò anche gli studi fatti in proposito dal Griffini,
il quale contro le asserzioni del Chauveau e Toussaint
sosteneva che la presenza di umori o la mancanza di sostanze
a.ts alla prolificazione di tali esseri infinitamente piccoli

non sono la cagione dell'immunità carbonchiosa e che non
si può neppure ammettere: dipendere questa da un altro

microbo distruggente il bacillo carbouchioso, ma che al con-
trario è probabile dipendere tale immunità da un'accresciuta
resistenza che gli elementi cellulari dei tessuti acquistano
colle vaccinazioni. Il Griffini trovò inoltre che il sangue dei
feti in diversi stadî e provenienti da madri infettate e morte

di carbonchio non conteneva il bacillo carbonchioso svi-

luppato, ma solo le spore di qtleSÍO.
Ora il professore Sangalli, nei tendiconti dell'Istituto

Lombardo dello scorso dicembre, descrive le osservazioni
fatte su due giovenche, l'una morta in istato di gestazione,
l'altra appena partorito, e concorda coll'opinione - emessa•

dal Griffini. Egli, dopo d'aver esaminato il sangue di due
armente vicine ad una morta per la malattia carbonchiosa,
nel quale non trovò traccia di microbi del carbonchio,
conchiude poi dicendo :

« Abbiamo esaminato l'acqua dell'abbeveratoio della ca-
scina, le radici dell'erba cresciuta sul terreno che copriva
la fossa di parecchie giovenche, circa un anno innanzi
morte di carbonchio, e la terra stessa. Ma nè col micro-

scopio, nè per il risultato degli innesti eseguiti nei conigli
si potè dedurre qualche dato comprovante la dottrina di
Pasteur sulla genesi del carbonchio. »

P. Busm.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA :

Roma, 19 febbraio.

Stato Stato TEMPERATURA
Staziosi del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno.
. . . . . . 3¡4 coperto - 7,1 - 2,5

Domodossola. . . coperto - 6,7 2,1
Milano

. . . . . . . coperto - 6,6 2,2
Verona. . . . . . . coperto - 8,4 1,5
Venezia . . . . . . 112 coperto calmo 5,2 - 0,1
Torino . . . . . . .

nebbioso - 6,8 · 2,1
Alessandria . . . . coperto -

Parma.
. . . . . . . coperto - 6,2 0,2

Modena. . . . . . . coperto - 7,0 2,8
Genova.

. . . . . . coperto agitato 11,3 , 5,0
Forll.

, . . .
.
. . . 314 coperto - ß,6 1,0

Pesaro
. . .
.

. . . coperto calmo 5,8• 3,8
Porto Maurizio.

. coperto legg. mosso 12,1 i,5
Firenze.

. . . . . .
sereno - 8,5 2,0

Urbino . . . . . . . coperto - 1,7 0,0
Ancona

. . . . . . . 1¡2 coperto mosso 8,0 4,0
Livorno

. . . . . . 314 coperto mosso 11,2 3,3
Perugia. . . . . . . coperto - 4,1 - 1,6
Camerino . . . . . coperto - 1,3 -- 2,0
Portoferraio

.
. . 3[4 coperto calmo 11,2 4,5

Chieti . . . . . . . . coperto -

' 8,4 - 1,8
Aquila. . . . . . . , coperto - 5,9 --- 0,6
Roma

. . . . . . . . 1¡2 coperto - 14,2 1,û
Agnone. . . . . . . coperto - 2,7 - 3,7
Foggia . . . . . . .

114 coperto - 8,4 1,û
Bari . . . . . . . . . coperto legg. mosso 9,4 4,4
Napoli. .

. . . . . .
sereno legg. mosso 10,8 - 3,0

Portotorres
. . . . piovoso calmo -

-

Potenza. . . . . . . coperto - 2,5 - 2,8
Lecco........ Il2coperto - 10,5 4,8
Cosenza

. . . . . .
sereno - 9,8 3,8

Cagliari. . . . .
. .

sereno calmo 15,0 7,0
Catanzaro

. . . . .

-

Reggio Calabria. coperto calmo 13,1 8,9
Palermo

. . . . . . 112 coperto legg. mosso 15,7 6,4
Catania

. . . . . . . 1[4 coperto legg. mosso 14,5 6,5
Caltanissetta

.
. .

sereno - 10,7 3,8
P. Empedocle .

.
sereno calmo 16,0 7,1

Siracusa . . . . . . 115 coperto molto agitato 12,5 8,1
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TELEGRAMMA METEORICO
delIMIgneto eentrale di meteorologia

Roma, 19 febbraio 1883.

In Europa pressione elevatissima (780) sulla Finlandia ;
intorno a 765 in tutto l'occidente e sullTtalia.
In Italia, nelle 24 ore, venti settentrionali anche forti;

pioggia nella penisola salegtina ; gelo e minime temperature
sotto zero in parecchie stazioni.
Stamane cielo misto; venti settentrionali generalmente

freschi; barometro variabile da 767 a 764 mm. dal nord
al sud.
Mare agitato lungo la costa sicula orientale, a Genova e

Po di Primaro ; mosso qua e li altrove.
Probabilita: cielo vario; continuano venti settentrionali

deboli a freschi; abbassamento di temperatura,

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
(9 febbraio 1883.

ALTEZŽA DELLA STAZJONE = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometraridotto
a 0 e al mare . . 765,1 764,9 764,4 763,9

Termometro . . . 2,4 9,1 10,8 7,6
Umidith relativa . 65 52 54 69

Umidità assoluta. 3,55 4,50 5,21 5,40
Vento . . .

. . . .
N. N. SW. SSW.

Cielo. .•. . . . . .
curiuli cumuli cumuli veli sparsi
sparsi sparsi sparsi poca nebbia

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:Mass.-= 11,2 C.=8,96 11. I Min.== 1 0 C. 0,80R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 20 febbraio 1883

PREZZI FATTI CORS I JED I

GODumNTO
VALORE

a COutanti CONTAN
V A LO R I

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura
n ne

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . .
1° luglio 1883 - - - - - - - - 86 47 112

Detta detta 5 010 .
:

. . . . . . . . i* gennaio 1883 - - - 88 65 -

,
83 65 88 72 112 - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . i' aprile 1883 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64. ' » - - - - - - - - 91 20
Prestito Romano, Blount . . . . . . . .

i* ottobre 1882 - - 89 50 - 89 50 - - - -

Detto Rothschild . . . . . . . ... . . 16 dicembre 1882 - - - - - - - - 91 20
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 OLO. . f* ottobre 1882 - - -

'

- - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . .
i* gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Azion1 Regia tointeress. de' Tabacchi. » 500 350 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . » 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca
. . . . . . . . . . . . » - - - - - - - - -

Banca Nazionale ltaliana . . . . . . . . i* luglio 1882 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana , . . . . . . . . . . . . . i* gennaio 1883 1000 1000 -
-

-
- - - 950 »

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - - 539 75 - -

Societh Generale di Credito Mobil. Ital. 16 ottobre 1882 500 400 - - - - - - -

Societh Immobiliare .
.
. . . . . . . . .

i* gennaio 1883 500 500 - - - - - - 490 »
Baneo di Roma.

. . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1833 500 250 - - -
- - - 578 »

Banca Tiberina.
. . . . . . . . . . . . . > 230 125 - - - - - - -

Banca di Mílano
. . . . . . . . . . . . .

» 500 230 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i*ottobre 1882 500 500 - - - - - - 435 »

Fondiaria Incendi
. . . . . . . . . . . . i* gennaio 1883 500 100 ore - - - - - - -

Id. Vita.............. > 250 125oro - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . . » 500 500 - - - - - - 875 »

Obbligazioni detta . . . . . . . . .
.'.

. » 500 500 - - - - - -

Societh Italiana per condotte d'acqua . > 500 oro 250 oro - - - - - - 474 »

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas .
16 luglio 1882 500 500 - -

- -- - - 970 »
Compagnia Fondiaria Italiana, . . . . . - » 150 150 - - - - - -

Ferrovie coriiplementari. . . . . . . . . » 230 150 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .
» 100 100 - - - - - , --

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . » 500 500 - -
- - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Buon1Meridionali6010,(oro) . . . . . . - 500 500 - -
- - - - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontchba . .
- 500 500 - - - - - -

-

Comp. R. Ferr. Sarde-az. di preferenza. - 250 230 - - - - - - -

Obhl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010. .
- 500 500 - - - - - - -

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani tre 2*emissione. . . . . . . . .

- 500 500 '- - - - - - -

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . . - - - - - - - - - -

as di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Sconto C A MB I PREZZI Parzzi PREZZI
MEDI FATTI NOMINALI

3 112 010 Francia
. . . .

.
90 g. 99 52 112 99 52 It2 -

Parigi . . . . . . chèques - - -

3 112 010 Londra.
. . . . .

90 g. 23 10 25 10 -

chèques - ,- -

5 013 Vienna e Trieste 90 g. - - -

5 (13 Germania
- · · , 90 g. - - -

Oro.
• •

• • · •- 20 17 20 17 - -

Sconto di Banca 5 0 0.

Interessi sulle anticipazioni 6 010.

PREZZI FATTI:

Rendita italiana 5 010 (16 genn. 1883) 88 72 112 fine corr.
Banca Generale 539 50, 540 line corr.

Il Sindaco: A. PIERI.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
del Regno nel dì 19 febbraio 1883:

Consolidato 5 010 lire 88 67.
Consolidato ô Oi0 senza la cedola del sem. in corso lire 86 29.
Consolidato 3010 senza la cedola del sem. in corso lire 51 57 i[2.

V. Taoccm, presidente.
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(la pubblicazione) di De Santis Giovanni ed Augusto, e lire 188 01, confinanti Confraternita BANDO PER VENDITA GIUDIZIALE.
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. di Gori Mária ve lova De Santis, do- di San Sisto, del Rosario e Filippo De (la pubblicazione)

di Frosinone.
miciliati tutti in Piglio. Cesaris. Si deduce a pubblica notizia che nel
Descrizione degli immolrili posti nel Condixioni della vendita. di nove marzo 1883, avanti la primaBANDo

comune e territorio di Piglio. L'incanto si aprirà sul prezzo di sezione del Tribunale civile di Roma,Il cancelliere del Tribunale suddetto 1. Seminativo con alberi di olivi, vi- lire 174 03, già duniquito di dieci de. si procederà alla vendita dei seguenti
rende noto che all'udienza che terrà

tati, da frutta e quercie, in numero cimi dal primitivo prezzo pel quale il beni immobili, ad istanza della signoralo stesso Tribunale il giorno 30 marzo di 2034 circa, in contrada Campo Sor- fondo venne aggiudicato alla Taglia- Chiassi Marianna vedova Baracconi, in
1883, alle ore 11 ant., avra luogo la

givo o Sorgivoli, distinto in mappa ferri,
danno di Cola Carolina in Barbetti.

vendita al pubbhco incanto degli im- alla sex. 2', numeri 700, 70L 704 a Frosinone, addì 31 gennaio 1883. Descrizione
mobili in al resso descritti, esecutati 700, 685, 709 a 712, 732 a 733, 751, Il vicecanc. G. Bartoli. dei fondi posti in Leprignano.
t ici laannii CaEs od cl t i So 2817, 2810 a 2825, 33ö4 a 3368, 3372 o Per estratto conforme da inscrirsi, 1. Terreno sodivo, vignato, olivato
in Frosinone presso il suo procuratore 3373. E di tavolo 51 36, oltre un ap. 028 NICCOLA RVV. DE ANGELIs proc. e seininätivo. vocab. Monto Cellarino,
avv. Bianchini Carlo, ammesso al gra- 13ezzamento, già Loreti, acquistato da continante Monastero San Paolo, Mo-
tuito patrocinio con decreto 23 dicem- Cesare De Santis, ed i coloni corri- (la pubblicazione) retti Sinibaldi, ecc.
bre 1873, in dannodiPaoliniFilomena spondono il terzo di tutti i prodotti- R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. 2. Terreno seminativo, vocabolo
vedova di Giovanni Sabbatini, nella Vi esiste una sorgente pererine d'ac- di Ps osinone. I ontana Rotonda, confinante Pasqua-

ab tiili
o e

o t o ' nale gio o 0 n a 7 ch

trada Ce a nel n edesimo territorio
nac aa o ee no ta an N8e Descrizione dell'imnwbile.

Tri
o a 19 febbraio 1883.

Terreno nella stessa contrada, di ed e stimata, depurata la tassa, d
Casa per abitazione composta di nu- 975 Avv. CARLo PATRIARcA proc.

tavole 5 80, mappa n. 218-2 · lire 3L88 60 mero tre varn, cioe uno mferiore e
Terreno pascolivo, olivato, nel ter- 3. Ambiente ad uso cantina o grotta due superiori, alla strada Spidini, nel (la pubblicazione)

ritorio di Amaseno, m contrada Ca-
sottoposto al primo ambiente terraneo comune di Alatri, proveniente dal Con- R. TRIBUNALE CIVILE E CORRE2l.

saino, di tavole 4 09, mappa n. 254.. della casa descritta al n. 2, colla quale
servatorio della Carith, con l'annuo di Frosinone.

Il preLzo dell'intero lotto è di hre fa corpo, distinto in mappa gez. I',
tributo erariale di hre 5 29, pel red¯ BANDO.

6339- dello stesso n. 887. L'ingresso e pros-
dito di lire 42 32, riportata m mappa Il cancelliere del Tribunale suddettoLotto secondo· simo e sotto un'arcata della casa sud- alla sez. 13' sotto 1 numer1 78& e 78a- tende noto che all'udienza che terrà

Terreno pascolivo, olivato, nel sud¯ detta. È stimato lire 385 40. Condizioni della vendita. lo stesso Tribunale il giorno frenta
detto territorio, m contrada Difesa 4. Ambiente a pian terreno ad uso L'incanto si,aprirà sul prezzo dilire marzo 1883,.alle ore 11ant., avrà luogoMoricone, di tavole 2 09, mappa nu- mattatoio o macello, sottoposto ai dce

263 38, gia dimmuito di dieci decifni la vendita, al pubblico incanto, degli
mero 1040- descritti fabbricati in via del Castello dal primitivo prezzo pel jiiale il detto immobili in appresso descritti, esecu-Terreno simile, nella stessa con-

a Muro dei Cocci, distinto in mappa
fondo fu a trattative private venduto tati ad istanza di De Carolis Paolo,

trada e territorio, di tavole 7 6a, mappa sezione P, n. 887. Ha l'ingresso a set- al Latim- Lucati Giuseppe, coue padre del níi-
n. 1040, sez. P·

. tentrione ed à stimato lire 459 80. Frosmone, addì 30 gennaio 1883. nore Vincenzo, e Lucati Ernesto, figliIl prezzo di questo lotto è di lire
Condizioni della vendita

Il vicecanc. G. Bartoli. di Luisa De Carolis, eredi tutti di Zac-
1243 44 f. La vendita avrà luogo in tanti

Per estratto conforme da inserirsi, caria De Carolis, ammessi al gratuitoLotto terzo.
lotti quanti sono i fondi suddescritti. 92i NICCOLA aVV. DE ANGELIS proc. patroemio con decreti 20 luglio 1874 e

Torreno pascolivo nella contrada 2. L'incanto sarà aperto sul prezzo
4 maggio 1882, dorriiciliati tutti eletti-

Lonoone, nel suddetto territorio, di di stima fissato per ciascun lotto dal ESTRATTO DI BANDO GIUDIZIALE. vamente in Frosinore presso lo studiotavoÎe 9 11, mappa sez. 7, n. 7o· perito giudiziale, diminuito di dieci (2' pubblicazione) legale del locale procuratore avv. Ana
Terreno simile m tutto, di t,ayole decimi, giusto i verbali d'infruttuoso Il sottoscritto, a norma del bando

tomo De Longis, m. danno di Luigi
6 59, formante un sol corpo col n. 75 incanto 26 maggio, 21 luglio, 29 set- formato dal cancelliere del Tribunale Onorati, domiciliato m Fereritillo.
di mappa· tembre, 14 novembre 1882 e 30 genriaio. di Frosinone, in data 3 feÏ>bräio cor. Descrinione degli einnobili.
TePrenO paSCOliVo nella stessa con~ £883, e cioè: rente, avverte che nell'udieliza del 10 Lotto f.

trada, di tavole 6 22, mappa n. 11 11 lotto 1° in base al prezzo di lire aprile prossimo, avrà luogo la vendita :Casa d'abitazione in Feréntino, in viaIl prezzo di questo lotto ë ro 7673 92. a pubblici incanti, dinanzi al Tribunale Ponziana, di vani 14, col niim. 25 di1003 59· Il lotto 2° di lire 1044 88. civile di Frosinone, dei seguenti fondi mappa, sez. Citta, numeri 432 sub. 3
Condizioni della vendita- Il lotto 3° di lire 141 32. posti nel territorio di Morolo: 432 .it2, stimata lire 7855 88 50.

'

La vendita sark fatta in due distinti Il lotto 4° di lire 160 70- i. Terreno seminativo Ín contrada .Lotto 2.
lotti, e Pincanto sarà aperto sul prezzo Frosinone, addì 12 febbraio 1883. Case Colinate, sez. I', n. 419, Casa di vam sei, m contrada Via
di stima, diminuito di due decimi, Il vicecane. G. Bartoli. 2. Simile ivi, detta sezione, n. 460. Valeria, in Ferentino, n. 53, di mapþa
giusta la sentenza di questo Tribunale Per estratto conforme da notificarsi, 3. Siinile in contrada Calvario, sè- 443 sub. i, stimata lite 4441 50 12.
23 gennaio 1883, e cioò : 946 ÀRDUINO SVV. CARBONI proc. zione 26, n. 1441. Lotto 3.

11 lotto i° sul prezzo di lire 5071 20. 4. Simile in contrada Cerquetti, se- Terreno in contrada Boanzillo, ín
Il lotto 2° sul prezzo di lire 994 76. a g., zione 2', n. 787. territorio di Ferentmo, di tavole 5, se-
Il lotto 3° sul prezzo di lire 806 89. pu icazione) 5. Simile ivi, detta sezione, n. 788. zrone 16, n. 494, enfiteuta alla Colle-

Frosinone, addì 12 febbraio 1883.
R. TRIBUN

i r IL E CORREZ 6. Lni i,codntiad apl arin., a
an e trSaadna a du a 1, o fr teerG. Bartoli vicocane.

BANDO· SGZiOne, D. ißÛÌ. di Sant!Antomo di Padova, e Magno
Per estratto conforme da mserirsi, Il cancelliere del Tribunale suddetto 8. Simile ivi, detta sezione, n. 1560. Pio enfiteuta,,1psponsivo il canonaan-

930 Avv. C. BJANCHINI. rende noto che all'udienza che terrà §. Simile in contrada Il Piglione, Tinô di.ùna quarta di grano ed un ca-
lo stesso Tribunale il giorno 30 marzo detta sezione, n. 496. vallo di mosto, stimato lire 50.

¯

1883, alle ore 11 antimeridiatie, avrà 10. Simile irl contrada Cërqtietti, se- Lottö 4.
(la pubblicazione) luogo la vendita dell'immobile in ap- zione 3., nn. 175 e 176.

.

Terreno in territorio di Ferentino,
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. presso descritto, esecutato ad istanza IL Simile, detta contrada e sezione ul contrada Inserta, sez. 1% n. 674, di

di Frosinone, delle Finanze dello Stato, e per esse nn. 177 sub. i. e 2, 178, 181 sub. i e 2, tavole 2, enfiteuta alla Parrocchia di
del ricevitore del registro di Alatri, 182 e 561. Sán Valentino, Jolifidante strada, Cat-BANDp.
rappresentato dal procuratore erariale 12. Simile in contrada Colle Pizzato, tedrale e Schietroma, responsivo il ea-Il cancelliere del Tribunale civile e
signor avv. cav. Niccola De Angelis, ivi, nn. 62 e 63. : alone annuo di lire 5 37 5, stimato lirecorrezionale di Frosinone reca a pub-
presso lo studio del quale elegge do- L'asta sarà aperta in nove lotti, for- 42 50.

blica notizia che all'udienza che terrà micilio in Frosinone, in danno di Ta- mando unico letto i numeri 4, 5 e 6, Condizioni della vendita.o tesso Tribunale il giorno 3 aprile gliaferri Chiara fu Carlo in Santa- e altro simile i,nn. 10 e 11, in base La vendita sarà fatta a corpo e noñ
lu

« alle ore 11 antimeridiane, avrà chiara, domiciliata in Alatri- al piežzo di stirila tliniimïitò dijei da- a misura, senza dirîtto a reólamo, e
deg i oebu ta al pubblico neanto

Descrizione dell'immobile. dimi, e cioè peÏ i° lottoÏire 5784; pel fincanto sarà aperto sul.prezzo attri-
esecutati ad is nzaa dre laædittaœ11aril Terreno seminativo, alberato nel co- 2° lire 67 56 ; pel 3", lire 46 72 ; pel 4° buito a ciascun fondo dal perito Bra-

sennt tae Toriaassini, n aa, a p - mun di latri i conmtrrada ortapd i e 5 pel gagl
rosinone, addì 2 febbraio 1883.

miciliato in Roma, ed elettivamente sez. Y, 311, 313, 317, di are 79 20, pro- lire 2407 53 ; pel 9 lire 15 88. Il vicecailc. G. Bartoli,
in Frosinone presso il suo procuratore veniente dalle Benedettine di Alatri. Frosmone, 14 febbraio 1883. Per estratto conforme da inserirsi,signor avv. Arduino Carboni, a danno con un estimo di septli 34 98, pari a 920 Avv. C. BMNCWNI ÿYOC. 9ÑO AVV, ANTOMO 94 LONGi§,



89 INSER210NI DËLLA GA22BTTA UFFICIALE DEL REGNO IPITALIA

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
N. 3. DEILLA I)IVISIONE DI MILANÒ (ga

Avviso d'Asta.

Si notifica che dovendosi addîsenire alla provvista perio.dica del û umento no-
strale occorrente ai Panifici militari di Milang e Novara per l'ordinario ser-

vizio del pano alle Regie truppe, nel giorno 28 febbraio corrente, ad un'ora

pomeridiana, o nella Direzione suddetta, situata in via del Carmine, num. 4,
avanti al signor direttorc, col mezzo dei pubblici incanti a partiti segroti, si
procederà all'appalto di tale provvista, divisa como segue:

INDICAZIONE Grano da provvedere quantitàdei magazzini
pei quali la provvista 5 eadaun

deve servire Quantità c: o
edÌn cui deve essere Qualità totale

versata
.

'S o

quintali quintalt a
i 2 3 4 5 67

Milano
. . . . . . . .

Nostrale 7500 75 100 3 200 »

Novara.
. . . . . . .

Id. 900 0 100 3 200 »

TEMPO UTILE PER LA CONSEGNA. - La consegna della prima rata dovrà effet,
tuarsi entro 10 giorni a partire dal giorno successivo a quello cui il de-
liberatario ricevera avviso in iscritto della approvazione del contratto.
Le altre rate si dovranno ,egualmente consegnare in 10 giorni, coll'inter-
vallo poro di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile tra una

consegna o l'altra.
Il frumento da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto dell'annata

1882, del peso netto non minore di chilogrammi 76 per ogni ettolitro, della
qualità conforme al campione suddetto, visibile presso questa Direzione.
Le condizioni d'appalto sono basate sui capitoli generali e speciali approvati

dal Ministero della Guerra, i quali sono visibili presso tutte le Direzioni di

Commissariato militare del Regno.
Gli aspiranti all'ímpresa potranno fare offerte per uno o più lotti, e per es-

sere ammessi a far partito dovranno presentare la ricevuta comprovante il

deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Milano, oppure in

quelle delle città dove hanno sede le Direzioni o Sezioni di Commissariato
Inilitare, le quali, come è detto più sotto, sono autorizzate ad accettare par-
titi. Le rieevute dei depositi non dovranno essere inchiuse nel pieghi conte-
nenti le offerte, ma presentate separatamente.
Tali depositi verranno pei deliberatari convertiti in cauzione definitiva, se-

condo le vigenti prescrizioni, e gli altri saranno restituiti tosto chiusi gli in-
panti.
Qualora i depositi vengano fatti cori cartelle del Debito Pubblico, siffatti

titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verranno depositati.
I partiti degli offerenti dovranno essere estesi e debitamente firmati sopra

carta filigranata e hollata da una lira, consegnati in pieghi suggellati.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che

presiede alPasta.
E facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerto a qua-

lunque Direzione o Sezione di Commissariato militare del Regno. Di tali of-
ferte pero sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione prima
dell'apertura dell'asta e sieno corredate dalla ricevuta dell'effettuato deposito
provvisorio, oppure consti ufficialmente che il medesimo venne effettuato.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-

flcio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio
d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani
dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica
dell'effettuato deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresì designare una località, sede d'una autorità militare, per ivi
ridevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Le offerte condizionate e quelle per telegramma non saranno in nessun

caso accettate.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Il deliberamento dei lotti d'impresa seguirà lotto per lotto a favore di colui

che nella propria offerta segreta avrà proposto un prezzo maggiormente in-
feriore o pari almeno a quello segnato nella scheda segreta del Ministero.
Nell'interesse del servizio veime ridotto a giorni 5, decorrendi dalle ore 2

pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento, il tempo
utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo.
Le spese tutte di pubblicazioni, di affissîoni, di insei'zioní di avvisi d'asta

nella Gassetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino della Regia Prefettura,
di carta hollata, di copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione del con-
tratto, nonchè la relativa tassa di registro secogdo le leggt vigegtig sono a

Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e spa-
ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che
esso appaltatore richiedesse.

Mdano, 16 febbraio 1883.

Per detta Direzione di Commissariato militare
993 Il Capitano Conunissario: ROSSELLí.

(3a mbblicazione)

SOCIETA ANONIMA

per la vendita di Beni nel Regno d'Italia
avnso.

Si prevengono i signori azionisti che per deliberazione del Consiglio d'am-
ministrazione viene convocata l'assemblea generale ordinaria di questa So.
cietà, ne' suoi uflici in Roma, via Due Macelli, numero 79, piano primo. pel
31 marzo p. v., ad un'ora pomeridiana.

Ordine del giorno :
1. Relazione dal Consiglio.
2. Relazione dei sindaci revisori dei conti.
3. Presentazione ed approvazione dei conti del 1882.
4. Autorizzazione al Consiglio di adottare i provvedimenti necessari per

utilizzare i beni dei quali non si possa effettuare la rivendita, a rischio e

spese dei primi compratori.
5. Nomina di due amministratori m nmpiazzo di altre'tanti scaduti, e di

uno in rimpiazzo del defunto marchese Giambattista Raggi.
6. Nomina di ti'e sindaci e di due supplenti, a termini dell'articolo 183

del Codice di commercio e degli articoli 4 e 5 delle disposizioni transitorie.
Ïl deposito dei certificati delle azioni che, a mente dell'articolo 26 degli sta-

tuti sociali deve essere fatto in giorni prima dell'adunanza, potrà effettuarsi
presso la Cassa della Societh, neÏ locale anzidetto, a Firenze e Torino presso
quelle della Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano, ed in Genova
presso la Cassa di Sconto.

Roma, 2 febbraio 1883. 533

(2a pubblicazione)
IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA

DI OOSTRUXIOIWI HETALLICHE
con OPIFICI MECCANICI in Castellammare (Stabia) e Savona (Liguria)
Società Anonima --- SEDE IN NAPOM, 24, ŸIA AÍEDINA

Capitale Sociale L. 2,250,000 interamente versato

Assemblea generale straordinaria -- AVVISO AGLI AZIONSTI.
Il Consiglio d'amministrazione dell'Impresa Industriale Italiana di Co-

struzioni Metalliche ha Tonore di partecipare agli azionisti della Societh ehe
il giorno di lunedì 19 marzo 1883, all'ora i pomeridiana, in Napoli, alla sede
della Società, palazzo Fondi, strada Medina, 24, avrà luogo l'assemblea ge-
nerale straordmaria degli azionisti, a norma dell'articolo 31 dello statuto
sociale.
Le materie da sottoporsi alle deliberazioni della medesima sono le se-

guenti:
1. Discussione delle proposte del Consiglio d'amministrazione riguardante

la forma delle modificazioni da introdursi nello statuto sociale da approvarsi
dall'assemblea generale in esecuzione della sua precedento deliberazione del
17 febbraio 1883;

2. Nomina di sindaci e supplenti ;
3. Nomina di amministratori.

I signori azionisti che vorranno intervenire dovranno, giusta lo statuto so-
ciale, rappresentare almeno 20 azioni, ed eseguirne il deposito presso la
cassa della Società venti giorm prima del 19 marzo 1883.

Napoli, 17 febbraio 1883.
907 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Società Anonima Pinerolese pel Gas-Luce
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno

11 marzo 1883, alle ore 2 pomeridiane, nel locale dell'Usina.
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei censori;
2. Approvazione del bilancio 1882;
3. Provvedimenti amministrativi per uniformarsi al nuovo Codice di com-

mercio;
4. Nomina di 4 amministratori scaduti d'ufficio;
5. Nomina di sindaci e supplenti;
6. Nomina della Commissione che deve assistere al sorteggio delle azioni

da ammortizzarsi.
Le azioni o cartelle di godimento dovranno depositarsi a tutto il 10 marzo

1883:
In Pinerolo, presso la Cassa della sede sociale.
In Torino, presso la Banca delli signori fratelli Beltramo, via della Provvi-

det12a, n. 10,
LA DIREZIONE.



INSERZIONI 1)ËLLA GA2ZETTA UFFICIALË DËL RËGNO D'lTALIA M3

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
DELLA DIVISIONE DI PALEIGIO (19 N. 5.

Avviso d'Asta per primo incanto di seconda prova.
Si notifica che nel giorno 28 delPandanto mese di febbraio 1883, ad un'ora

pomeridiana (tempo medio di Roma), si procederà, avanti il signor direttore,
nell'uflicio di detta Dirczione, sito nell'edificio Santa Elisabetta, piazza dolla
Vittoria, n. 13, primo piano, a pubblico incanto, a partiti segreti, por rappalto
della seguente provvista di frumento:

Qualità del frumento '

Quintali
,

Nostranodiessenzatenera, Quint. 3200 32 100 L. 200 - 4
corrispondente al cam-

pione n. 2.

.Tempo utile per le consegne. - La consegna dovrà farsi nel Panificio mi-
litare di Palermo in quattro rate, cioè: la prima nei 10 giornt successivi
a quello in cui il deliberatario avrà ricevuto avviso in iscritto dell'ap-
provazione del contratto; la seconda in 10 giorni, coll'intervallo pero di
giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la consegna della
prima rata; la terza parimenti in dieci giorni e coll'intervallo di giorni
10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la consegna della seconda
rata; e così pure la quarta ed ultima rata in 10 giorni, coll'intervallo di
giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la consegna della
terza rata.

Il frumento da provvedersi dovrà avere le seguenti condizioni:
Essere nazionale, del raccolto dell'anno 1882, del peso non minore di chi-

Iogrammi 76 per ettolitro e di qualità corrispondente al campione stesso esi-
stente presso questa Direzione.
I capitoli d'appalto tanto generali che speciali sui quali viene basata la

provvista sono visibili nella suddetta Direzione e presso le altre Direzioni e
Sezioni di Commissariato militare del Regno.
Ond'essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

del deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Palermo o in quelle delle
città dove hanno sede le Direzioni di Commissariato militare, le quali, come
è detto più sotto, sono autorizzate ad accettare i partiti.
Tale deposito dovra corrispondere a lire 200 per ogni lotto per cui viene

fatta offerta, ed essere in moneta legale, od in titoli del Debito Pubblico
italiano al portatore, secondo il valore di Bórsa del giorno precNdente quello
del fatto deposito, con avvertenza che il medesimo sarà convertito in defini-
tivo pei deliberatari, a cauzione del contratto.
Saranno accettate offerte sottoscritte dalPofferente e consegnate da altra

persona, come pure quelle spedite direttamente per la posta all'ufficio appal-
tante, purché giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'asta, siano in
ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente amani dell'ufficio appal-
tante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dell'eseguito
deposito. - Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna auto-
rita militare dovranno altresi designare una località, sede di una auto-
rità militare, per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso
delle aste.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autentica l'atto di procura speciale.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più lotti, i quali sa-

ranno deliberati a favore di colui che nella propria offerta avrà proposto un
prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello stabilito nella scheda
segreta del Ministero della Guerra, da servire di base all'asta e da aprirsi
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti.
I partiti dovranno essere presentati prima che sia aperto Pincante, dichia-

randosi espressamente che dopo non saranno più accettate offerte.
I partiti dovranno essere compilati su carta bollata da Iira una; esprimere

chiaramente che l'offerta è in base del presente avviso; che l'offerente si as-
soggetta a tutte le condizioni in esso insepte e nei capitoli d'onere;sdovranno
indicare il pre7zo cui si intende assumere la provvista; hanno ad essere chiusi
in busta suggellata, su cui vuolsi ripetere la firma.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta, da pronunziarsi, seduta stante dall'autorità pre-
siedente l'asta.
Nell'interesse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare of-

ferte di ribasso non inferiore al ventesimo, sono fissati a giorni cinque, de-
corribili dalle ore due pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del
deliberamento.
Sarà facoltativo agli aspiranti di presántare i loro partiti suggellati a tuttele Direzioni o §ezioni di Commissariato militare.

Di questi partiti pero non si terrà alcun conto se non giungeranno uffi-
cialmente a <Ìucsta Direzionc prima dell'apertura dello incanto, e se non
sieno accompagnati dalla ricevuta originale o irí copia, comprovante il pro-
scritto deposito a cauzione.
Non saranno ammesse le offerte per telegramma.
Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioè carta hollata, provvista

di carta, marche da hollo, diritti di segreteria, stampa degli avvisi d'asta,
inserzione dei modesimi nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Foglio pe.
riodico degli annunzi legali della provincia, ed altre relative, sono a carico
del deliberatario, come pure sono a suo carico le spese por la tassa di regi-
stro, giusta lo leggi vigenti.

Palermo, li 18 febbraio 1883.
Per detta Direzionc

988 Il Capitano Commissario: SANFRONT.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
DELLA DIVISIONE DI ANCONA (102)

Avviso di px•ovvisorio de'ils3rannento (N.2).
A termini dell'articolo 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-

tembre 1870, n. 5852, si notifica che nelPincanto oggi tenutosi, come all'avviso
d'asta n. 1, in data 3 febbraio 1883, per la
Provvista di 3000 quintali di framento occorrente al Panificio
militare di Ancona, divisi in lotti di gaintali 100 cadanno,

fu nelPincanto d'oggi provvisoriamente tutto deliberato:
Lotti n. 30 a lire 23 94 per ogni quintale.

E perciò il pubblico è diflidato che il termine utile (fatali) per presentare
offerte di ribasso non inferiori al ventesimo, per lotti indivisibili di 100 quin-
tali ciascuno, e sui prezzi sopraindicati, scade alle ore dodici meridiane (ténipo
medio di Roma) del giorno 24 febbraio corrente, spirato il qual termine, non
sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza creda fare la suindicata diminuzione del vente-

simo dovrà, nel presentare il suo partito, rimettere alPufficio suddetto la ri-
cevuta comprovante il deposito fatto in una delle Tesorerie provinciali delle
città che siano sedi di una Direzione o Sezione di Commissariato militare,
della somma di lire duecento per ogni lotto per cui intende fare offerta. Tale
deposito potrà essere fatto in biglietti di Banca od in cartelle del Debito
Pubblido del Regno d'Italia al portatore, -avvertendo però che le medesime
non saranno ricevute che al solo valore di Borsa del giorno antecedente a

quello in cui vennero depositate.
Le offerte non suggellate, o condizionate, non saranno accettate, come§ure

non saranno ammesse le offerte fatte per via telegrafica, o quelle esteña Tu
carta comune, o filigranata quantunque vi fosse apposta la marca da bollo
corrispondente al bollo ordinario di. una lira.
Il ribasso non inferiore al ventesimo dovrà essere chiaramente espresso in

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stalite
dall'autorità presiedente l'asta.
Restano fermi, per tutti gli effetti, i patti ed oneri stabiliti nel .premento-

vato avviso d'asta del 3 correrite, num. i, per quanto non siano contrari al
presente.
Tutte le spese inerenti all'incanto ed al contratto saranno a carico dei de-

liberatari, come pure sarà a loro carico la tassa di registro e di segretëria
giusta le leggi in vigore.

Ancona, 19 febbraio 1883.
987 Il ßottotenente Commissario: DE CAROLIS.

Intendenza Provinciale delle Finanze in Sándfio
Avviso d'Asta per incanto deßnitivo.

Si reca a pubblica notizia che nelPincanto tenuto presso questa Intendenza
nel giorno 31 gennaio u. s. Pappalto dello spaccio all'ingrosso dei sali e dei
tabacchi in Chiavenna venne deliberato verso la provvigione di lire 3 Si per
ogni cento lire sul prezzo di vendita dei sali e di lire i 99 per ogni canto lire
sul prezzo di vendita dei tabacchi, e che su questo prezzo fu presentati in
tempo utile, cioè prima della scadenza dei fatali, una offerta non minore del
ventesimo, che ridusse la provvigione a lire 4 95 (lire quattro e centesimi ne
vantacinque) per ogni cento lire sul prezzo di vendita dei sali ed a lira i 83
(lira una e centesimi ottantatre) per ogni cento lire sul prezzo di vendita del
tabacchi.
Sulla base della provvigione ridotta si terrà in questo ufficio stesso, alle

ore 12 meridiane del giorno 8 marzo 1883, un ultimo incánto a schede se-
grete, nel quale si procederà al deliberamento definitivo dell'appalto, qua-
Junque sia per essere il numero degli accorrenti e delle offerte.
Per quanto riguarda 18 altre condizioni, nonchè la forma ed i requisiti delleofferte, restano ferme le norme stabilite nell'antecedente avviso d'asta 12 gen,naio 1883, n. 312.

978
Sondrio, 16 febbraio 1883.

A Reggente, PINI.
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BANCA POPOLARE DI TIIIÉNE 2BAATCADI CREDITÖ ITALIA1VO
Società Anonima- Capitale versato Live 139,559 60

AVVISO.
Riuscita oggi deserta l'assemblea generale indetta con avviso 1° corrente

per mancanza di numero legale di intervenuti, si avvisano i signori azionisti
che Ïa seconda convocazione avrà luogo domenica prossima 25 febbraio, in

q esto teatro comunale, alle ore 9 antimeridiane, per la trattazione degli og-
getti portati all'ordine del giorno già pubblicato.
In detta adunanza saranno valide le deliberazioni qualunque sia il numero

dei presenti.
Thiene, 18 raio-1883.

Presidente: SCALCERLE dott. PIETRO.

i SÖCIETA' ANONIMA - Capitale L. 5,000,000 interantente versato.
I sigñori azionisti sono convocati in assemblea generale pel giorno di sa-

bato 24 marzo p. v., alle ore 2 pomeridiane, a Milano, presso la sede sociale,
via A. Manzoni, 4.

Ordine del giorno della riunione:
1. Rapporto del Consiglio di amministrazione;
2. Presentazione dei conti dell'esercizio 1882 e relative deliberazioni;
3, Costituzione dell'ufficio di sindacato a seconda delle disposizioni del-

l'art. 183 del nuovo Codice di commercio e degli articoli 4 e 5 delle disposi-
zioni transitorie per l'attuazione del medesimo ;

4. Rinnovazione parziale del Consiglio di amministrazione e nomina dei
sindaci e supplenti.

986. Il Consigliere ßegretario: CARLo dott. FONATo. I signori azionisti che desiderano -prender parte alla suddetta assemblea

Società Anonima del Molino de11e Catene (Catene) a Milano, presso la sede sociale come sopra;
. .

a Firenza, presso la Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano, via
stabilita en Torano, Borgo Madonna del Pilone' Bufalini, 24•

autorizzata con Regio decreto 25 ottobre 11812
a Parigl, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi, 3, via d'Antin.

Capitale sociale L. 250,000 versate.
11 donsiglio d'amministrazione ha deliberato di convocare 1 soci m assem-

blea generale ordinaria pel giorno di mercoledì 7 marzo 1883, ore 3 pom.
neÏla solita sala delle sedute, allo stabilimento sociale. (II 223 T)

Ordine del giorno:
1. Relazione dei revisori dei conti;
2. Disciissione ed approvazione del rendiconto 1882;
8. Právvedimenti amministrativi secondo le prescrizioni del nuovo Codice

di commercio ;
4. Ndinina di 3 membri del Consiglio d'amministrazione, cioè presidente e

2 consiglieri ;
5. Nomina dei tre sindadi e dei due supplenti;
6. Abbruciamento delle 16 obbligazioni estinte 1882. 97

Prefettura de.lla Provincia di Piacenza
Aytiso-c1'Asta per l'appalto, a termini abbreviati, dei la-

of-i di sistemazione dell'arginatura maestra del Po, detta del

PQntone e . Boschine, in comune di Mortizza, pel tratto com-

preso fra la borgata ed il colatore Riello-Giarola.
Essendo stato dichiarato deserto per mancanza di concorrenti l'incanto fis-

sato coll'avviso del 23 gennaio ultimo scorso, si fa noto che nel giorno 5

marzo prpssinio venturo, alle ore 12 meridiane, nell'ufficio di questa Pre-

fetttira, alla presenza del signor prefetto, o di quell'ufficiale che sarà da lui ap-
positamente delegato, si procederà a pubblico incanto per appaltare i lavori che
giusta il progetto la luglio 1882, dell'ufficio del Genio civile governativo, sono
da eseguire per la sistemazione dell'arginatura Idestra del Po, detta del Pon-

tone e Boschine, nel quarto comprensorio, pel tratto compreso fra la borgata di
Mortizza ed il colatore Riello-Giarola.

L'asta, che avrà luogo col metodo delli candela vergine, sarà aperta sul

prezzo di lire 62,020, e l'appalto sarà regolato dal capitolato syieciale la luglio
1882 e dal capitolatogenerale approvato con decreto Ministeriale 31agosto 1870.
Leofferie in ribasso di detto prezzo dovranno farsi in ragione decimale, ed

esse non saranna minori dell'uno per cento.
Gli aspiranti all'asta dovranno depositare, come cauzione provvisoria, la

somma di lire 4000 in denaro od iii higliettî di Banca. Per essere ammessi all'a-
sta i concorrenti dovranno presentare il certificata di aver versato in una cassa

dí Tesoreria provinciale il deposito richiesto, avvertendo che non saranno ac-

cettste offerte con depositi in contanti od in altro niodo.
Alfatto della stipulazione del contratto l'appaltatore dovrà dare una cauzione

definitiva, pari al decimo del prezzo di delibera.
Per Pesecuzíone di tutti i lavori contemplati nel progetto si accordano al-

Pitapyekå gioint centoventi naturali consecutivi, a datare dalla consegna.
ÌŸt dórso d'opera saranno fatti pagamenti in acconto per rate di lire 10,000

cálÏµna, softe deduzione del ribasso d'asta e della ritenuta di garanzia a senso
deifan. 38 del capitolato generale.
La do1Ïäudazione finale dei lavori avrà luogo entro un a11no dalla loro
ultimatione, e non prima di sei mesi dall'ultimazione stessa.
ÌI termiite per fare Pofferta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di

provvisorik dggiudicaziofie scadrà edl giorno 13 marzo 1883, alle ore 12 me-

ridisild.
Sono a caridb de1Ï'irfipresa tutte le spese d'asta e di contratto.
f taþÍtolati speciale a generale sono ostensibiÏi nella segreteria della Prefet-
trita in ogni giorno e nelle ore d'ufficio.
Si avvette che in detto secondo esperimento d'asta si farà luogo all'aggiu-

dicazione quand'anche non vi fosse che un sold offerente.
Piacenza, d febbraio 1883.

gg Zi Segretario incaricato; G. D. FERRAIV.

Milano, il 20 febbraio 1883· 994

SOCIETÀ DEGLI ESERCENTI DI TORINO
per la riscossione della tassa di minuta vendita

VIA Rossum, 15

Capitale sociale Lire 75,000.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno

di mercoledì 7 prossimo marzo, alle ore 2 pomeridiane, nel solito teatro Vit-
torio Emanuele, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Lettura del verbale della seduta antecedente;
2. Relazioni del Consiglio d'amministrazione e dei revisori dei conti;
3. Approvazione del bilancio generale del 1882 e del relativo rimborso;
4. Deliberazione a prendersi in analogia dell'articolo 123 del nuovo Codice

di commercio e del 2° alinea dell'articolo 5 delle disposizioni transitorie che
vi fanno seguito;
5. Elezione di nel consiglieri (dei quali, a mente dell'articolo 20 dello sta-

tuto, egnattro fra gli albergatori, trattori e venditori di vino, e due fra i
caffettferi, liquoristi, droghieri, venditori di birra e acque gazose), essendo
dimíssionario il signor Bresciano Giovanni, e scadendo d'ufficio i signori Ni-
colello Giovanni, Fornas cav. Gioachino, Cargniño Domenico, Baglioni Leo,
poldo, Lesca Giovanni, i quali, a mente dell'articolo 21 dello statuto, sono
rieleggibili;
6. Elezione di tre sindaci effettivi e due supplenti, e fissazione, ä favore

dei medesimi, della medaglia di presenza, a tenore degli articoli 183 e 154 del
predetto Codice.

Torino, il 20 febbraio 1883. Per l'Amministrazione
960 Il Presidente: NICOLELLO GIOVANNI.

AVVISO. DOMANÐA
Giuseppe, Filomeno e Gaetana Espo-

si'o fu Aniello, nati e domiciliati nel
comune di Vico Equense, Napoli, sono
stati, con rituale decreto, autorizzati a
sostituire al loro cognome di Esposito,
cambiandolo, quello di Gargiulo; ep-
però invitano chiunque si creda vi ab-
bia interesse a presentare opposizioni
nel termine di quattro mesi dal giorno
delle seguite affissioni e pubblicazioni,
come ò scritto negli articoli 121 e 122
del R. decreto 15 novembre 1865. 9ï6

(2a pubblicazione)
DO3fANDA

per svincolo di cauzione notarile.
(Art. 38, legge 25 luglio 1875)
Giulia Albino fu Nicola, di Campo-

basso, nella quaFth di cessionaria della
signora Maria Gaetana Zita di Onofrio,
chiede lo svincolo della cauzione no-
tarile data dalla detta signora Zita pel
signor Gennaro Albino, notaio del co-
mune di Sañ Giovanpi in Galdo, di-
stretto di San Giovanni in Galdo, in
provincia di Molise, giusta l'atto del
5 febbraio 1855, ed il certificato no-

minativo per la rendita di lire 85, in
testa della detta signora Zita, iscritto
al numero d'ordine 202921, e rilasciato
in Napoli nel 9 agosto 1862, registrato
alla Corte dei conti al n. 7083 del re-

PER DICHÏARAZIONE D'ASSENZA
estratta dal relativo provvedimento

(26 pubblicazione)
Sulla domanda di Margherità Castas

gno,moglie di PaoloRibotta del fuChiaf-
fredo, residente a Barge, presunta coe-
rede legittiina del proprio frateÏlo Ca-
stagno Gioanni Battista delli furono
Giuseppe e Pellegrino Margherita, nato
.in detto luogo di Barge, e da oltre diecilanm emigrato all'estero senza lasciare
alcun procuratore che lo rappresen-
tasse, e clie da quell'epoca cesso di
comparire nel ridetto comune, tendente
ad ottenere la dichiarazione della di
lui assenza, il Tribynale civile di Si-
luzzo, con decreto del trenta<licemire
teste passato, in conformità delle pre-
cedute conclusioni del Pubblico -Mini-
stero, mandò al signor pretore di Barge
di assumere sommarie giurate infor-
mazioni da quattro prossimìori parenti,
ed in difetto di amici del predetto Gio-
vanni Battista Castagno, dirette ad ac-
certare possibilmente il luogo dell'at-
tuale di costui domicilio o residenza;
osservate le disposi3ioni di cui alliali-
nea primo e secondo dell'art. 23 del
Codice civile.

Saluzzo, 12 gennaio 1885.
278 ALLADIo proc. doll.

'

gistrCadop aszio i 9 gennaió 1883.
_

CAMERANO NATALE, Oerente.

054 GWLM ALBmo fu Nicola. Tipograila della GAzzsTTA UFricmLg,


